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PRIMO PIANO

P
romuovere i diritti si-
gnifica informare e 
sensibilizzare per ge-
nerare il cambiamento 

culturale necessario a creare 
una società più inclusiva, dove 
le differenze rappresentano 
un'opportunità per tutti e tut-
te. 
I diritti umani rappresentano 
"il cuore" di tutte le attività  che 
il   Nodo contro le discrimina-
zioni della Città metropolitana 
di Torino  svolge in collabora-
zione con la Regione Piemonte, 
con Ires Piemonte, anche attra-
verso i Punti informativi pre-
senti sul territorio, creati per 
fornire   accoglienza, ascolto e 
riconoscimento di situazioni 
discriminatorie.
“L'impegno portato avanti in 
questo campo ha reso evidente 
che le discriminazioni si pos-
sono verificare in molteplici 
ambiti” spiega la consigliera 
delegata alle politiche sociali 
e di parità della Città metro-
politana, Valentina Cera. “Per 
questo motivo è necessario  
stimolare  nuove organizzazio-
ni a lavorare su questi temi. 
Abbiamo pensato a coinvolgere 
maggiormente il terzo settore, 
ma abbiamo anche immaginato 
di promuovere iniziative che 
coinvolgano in modo attivo chi 
è maggiormente a rischio di di-
scriminazioni”. 
In quest’ottica la Città metro-
politana di Torino ha pubbli-
cato un avviso pubblico rivolto 
al terzo settore, per la conces-
sione di contributi destinati a 
sostenere progetti e iniziative 

di informazione e sensibilizza-
zione sul tema delle discrimi-
nazioni, da realizzarsi sul ter-
ritorio metropolitano.
I contributi saranno stanziati 
per la realizzazione di attività 
di informazione, sensibilizza-
zione ed empowerment orien-
tate al riconoscimento e con-
trasto delle discriminazioni, 
per incoraggiare la progettazio-
ne condivisa tra i vari soggetti 
che operano con persone a ri-
schio di discriminazione e per 
diffondere su tutto il territorio 
metropolitano informazioni re-
lative ai servizi offerti dal Nodo 
e dai Punti Informativi.

I progetti proposti dovranno 
essere rivolti esclusivamen-
te alle persone maggiormente 
esposte al rischio di discrimi-
nazioni e dovranno prevedere 
il loro coinvolgimento attivo, 
per dare loro voce e permettere 
l’emersione delle discrimina-
zioni quotidiane.
A titolo esemplificativo i pro-
getti potranno prevedere azio-
ni come: workshop e formazio-
ni interattive in piccoli gruppi;  
focus group di approfondi-
mento su temi specifici e ben 
individuati; progetti artistici a 
carattere laboratoriale;  crea-
zione di video e altro materia-
le di comunicazione. Non sarà 
finanziata l’organizzazione di 
eventi formativi o informativi 
frontali come, per esempio, se-
minari, conferenze e convegni 
né in presenza né online.
Le attività del progetto dovran-
no esser realizzate entro il 31 
ottobre. 
L’importo dei contributi che 
saranno concessi  ammonta a 
20.000 euro; Il contributo non 
potrà superare la somma di 
4.000 euro per ogni singolo 
progetto.
Le proposte devono essere in-
viate entro e non oltre le 12 del 
14 luglio.

Informazioni e modulistica su
http://www.cittametropolitana.
torino.it/cms/politiche-sociali/
avviso-pubblico-per-lo-sviluppo-
di-attivita-di-prevenzione-e-con-
trasto-delle-discriminazioni-2023

Alessandra Vindrola

Contributi contro le discriminazioni
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PRIMO PIANO

L
a casa è da sempre una componente fon-
damentale per la qualità della vita delle 
persone; è un bisogno per tutti, anche e 
soprattutto per chi ha fragilità di vario 

tipo o limitate capacità di reddito.
Il disagio abitativo rappresenta dunque un’e-
mergenza sociale ancora più sentita nei territori 
delle Città metropolitane e nelle aree a grande 

inurbazione.
La Città metropo-
litana di Torino ha 
prestato sempre 
grande attenzione 
nelle sue strategie di 
gestione territoriale 
alle tematiche di in-
clusione e coesione 
sociale, cercando di 
favorire l’incremen-
to delle quote di edi-
lizia sociale. 
Ma come individuare 
i Comuni che hanno 
un maggior bisogno 
abitativo sociale?
Prova  a rispondere 
uno studio che pren-
de in considerazione 
32 Comuni dell’a-
rea metropolitana 
torinese, realizzato 
dal l ’Osservatorio 
abitativo sociale del-
la Città metropoli-
tana e dalla Regio-
ne Piemonte: sarà 
presentato in un 
convegno dal titolo 
“Le questioni aper-
te intorno alla casa 
sociale” che si terrà 
martedì  4 luglio dal-
le 9.15 alle 12.30 al 
XV piano della sede 
della Città metropo-
litana di Torino (cor-
so Inghilterra 7).

a.vi.

A convegno sul disagio abitativo
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PRIMO PIANO

U
na settantina tra fun-
zionari e assistenti 
giudiziari della Cor-
te d’Appello sono 

al lavoro da alcune settima-
ne al terzo piano di Palazzo 
Inghilterra, sede della Città 
metropolitana di Torino in 
corso Inghilterra 7. Il trasferi-
mento temporaneo del perso-
nale del Ministero di Grazia 
e Giustizia è oggetto di un 
accordo firmato martedì 27 
giugno dal sindaco metropo-
litano Stefano Lo Russo e dal 

presidente della Corte d’Ap-
pello di Torino,  Edoardo Ba-
relli Innocenti. Incontrando i 
giornalisti in occasione della 
sigla dell’accordo, il primo 

cittadino metropolitano e il 
presidente Barelli Innocenti 
hanno sottolineato il clima 
di collaborazione che a Tori-
no caratterizza i rapporti tra 
l’Amministrazione giudizia-
ria e gli Enti locali. 
Al terzo piano di Palazzo In-
ghilterra hanno trovato uno 
spazio adeguato gli uffici del-
la Corte d’Appello di Torino 
che si occupano dei pagamen-
ti effettuati dall’amministra-
zione e della riscossione delle 
spese giudiziarie. I locali pre-
cedentemente occupati dagli 
uffici amministrativi della 
Corte d’Appello erano dive-
nuti insufficienti, anche in 
considerazione dell’ingresso 
in servizio di assistenti giu-
diziari assunti recentemente 
tramite concorsi. Si prevede 
che nel 2027 il personale del 
Ministero di Grazia e Giusti-
zia attualmente al lavoro in 
corso Inghilterra potrà tra-
sferirsi definitivamente nei 
locali che faranno parte della 
Cittadella Giudiziaria in fase 
di realizzazione nelle ex Car-
ceri Nuove.

Michele Fassinotti

A Palazzo Inghilterra la Corte d’Appello 
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CONSIGLIO METROPOLITANO DEL 28 GIUGNO 2023
Resoconto a cura di Michele Fassinotti

INTERVENTI DI SOMMA URGENZA NEI TERRITORI DI INTERVENTI DI SOMMA URGENZA NEI TERRITORI DI 
COMPETENZA DELLE DIREZIONI VIABILITÀ 1 E 2 A COMPETENZA DELLE DIREZIONI VIABILITÀ 1 E 2 A 
SEGUITO DEGLI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO SEGUITO DEGLI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO 
COLPITO IL TERRITORIO TRA IL 19 E IL 21 MAGGIOCOLPITO IL TERRITORIO TRA IL 19 E IL 21 MAGGIO
Il vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo ha 
illustrato congiuntamente le due deliberazioni, 
che sono state approvate all’unanimità. Suppo ha 
spiegato che la Città metropolitana di Torino ha 
speso in tutto due milioni di euro per gli interven-
ti in somma urgenza e per quelli realizzati in un 
secondo momento per garantire la percorrenza 
in sicurezza della rete stradale. Durante la fase 
più critica dell’emergenza sono state attivate la 
reperibilità straordinaria e la presenza dei funzio-
nari competenti nella sala operativa regionale. 
Durante i sopralluoghi sui danni che il maltem-
po ha inferto alle infrastrutture viarie sono stati 
redatti verbali di constatazione dei danni e si è 
proceduto ad eseguire interventi di emergenza, 
consistenti nel rappezzo a freddo del manto stra-
dale, nella messa in sicurezza dei tratti stradali 
interessati dalle criticità, nella rimozione di alberi 
e massi caduti o pericolanti. Successivamente 
sono stati necessari interventi di messa in sicu-

rezza dei versanti e di alcuni muretti a secco su 
alcune strade provinciali. Ove necessario si è 
proceduto alla rappezzatura a caldo del manto 
stradale. Alcuni interventi sono stati finanziati con 
somme a bilancio per la manutenzione e altri con 
avanzi destinati. La regolarizzazione contabile 
degli interventi era necessaria ai sensi della nor-
mativa in materia.

DECLASSIFICAZIONE E DISMISSIONE AL COMUNE DECLASSIFICAZIONE E DISMISSIONE AL COMUNE 
DI TORRAZZA PIEMONTE DI RELIQUATI STRADALI DI TORRAZZA PIEMONTE DI RELIQUATI STRADALI 
SULLA STRADA PROVINCIALE 89SULLA STRADA PROVINCIALE 89
La deliberazione, già esaminata dalla I Commis-
sione, è stata brevemente illustrata dal vicesin-
daco metropolitano Jacopo Suppo ed è stata 
approvata all’unanimità. L’atto riguarda la rego-
larizzazione di reliquati stradali derivanti da retti-
fiche al tracciato della strada provinciale 89, che 
sono stati dismessi al Comune di Torrazza Pie-
monte. 

PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA CITTÀ PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA CITTÀ 
METROPOLITANA E I COMUNI DI GRUGLIASCO E METROPOLITANA E I COMUNI DI GRUGLIASCO E 
RIVOLI PER LA DECLASSIFICAZIONE E DISMISSIONE RIVOLI PER LA DECLASSIFICAZIONE E DISMISSIONE 
DELLA STRADA PROVINCIALE 7 DIRAMAZIONE 6, DELLA STRADA PROVINCIALE 7 DIRAMAZIONE 6, 
DAL KM 0 AL KM 1+076, TRA CORSO ALLAMANO DAL KM 0 AL KM 1+076, TRA CORSO ALLAMANO 
(ROTATORIA INCLUSA) E VIA ACQUI (ROTATORIA (ROTATORIA INCLUSA) E VIA ACQUI (ROTATORIA 
INCLUSA)INCLUSA)
Il vicesindaco Jacopo Suppo ha illustrato la de-
liberazione, che è stata approvata all’unanimità. 
L’atto riguarda un lungo tratto della strada provin-
ciale 7 diramazione 6, che è diventato nel tem-
po un asse di penetrazione da corso Allamano in 
direzione dei centri abitati di Grugliasco e Rivoli. 
Con la deliberazione e la convenzione ad essa 
allegata si fissano gli impegni della Città metropo-
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litana all’atto della cessione del tratto di viabilità e 
gli impegni dei Comuni per la gestione coordinata 
del tratto stesso. La dismissione è stata oggetto 
di un approfondito confronto con i due Comuni 
interessati.

PARERE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO SULLA DE-PARERE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO SULLA DE-
TERMINAZIONE DEI CONFINI DEI COMUNI DI BORGA-TERMINAZIONE DEI CONFINI DEI COMUNI DI BORGA-
RO TORINESE, MAPPANO E LEINIRO TORINESE, MAPPANO E LEINI
Il vicesindaco Suppo ha spiegato che con la deli-
berazione la Città metropolitana prende atto della 
costituzione del nuovo Comune di Mappano. La 
deliberazione fa riferimento a reliquati che vengo-
no ceduti al Comune di Mappano da quelli di Leini 
e Borgaro, i quali hanno deliberato favorevolmen-
te alla cessione. La presenza di tali reliquati deri-
va da incongruenze nella definizione dei confini, 
alle quali si è posto rimedio. Renato Pittalis, sin-
daco di Leini e portavoce della Zona omogenea 4 
Area metropolitana Torino Nord, è intervenuto per 
ringraziare il Consiglio per il parere positivo alla 
determinazione dei confini comunali. Pittalis ha 
inoltre ricordato che il percorso per la definizione 
dei confini è stato lungo e complesso e si è con-
cluso grazie all’impegno della Città metropolitana 
a sostegno dei Comuni interessati e grazie alla 
concertazione di cui l’Ente di area vasta si è fat-
to promotore. Il Sindaco di Leini ha poi ricordato 

che il suo Comune e quello di Mappano hanno in 
corso un’interlocuzione per il miglioramento della 
viabilità di competenza della Città metropolitana 
al confine tra i due Comuni. La deliberazione è 
stata approvata all’unanimità.
 
REGOLAMENTO PER LA VALORIZZAZIONE E REGOLAMENTO PER LA VALORIZZAZIONE E 
LA GESTIONE DEL PATRIMONIO LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DISPONIBILE ED INDISPONIBILEIMMOBILIARE DISPONIBILE ED INDISPONIBILE
Il vicesindaco Jacopo Suppo ha illustrato la deli-
berazione e ha spiegato che l’atto, poi approvato 
con 11 voti favorevoli e 4 astensioni, indica le li-
nee guida per la gestione del patrimonio immo-
biliare dell’Ente e fissa alcune norme relative ai 
canoni essenziali, secondo direttive che hanno 
una valenza sia economica che sociale. Il rego-
lamento tiene conto della funzione economica e 
sociale delle acquisizioni patrimoniali, delle alie-
nazioni e della messa a disposizione di spazi del 
patrimonio edilizio. Per quanto riguarda il canone 
per l’affitto di un immobile, è prevista una valuta-
zione che, a partire dal valore commerciale, de-
finirà il canone di rimborso e i coefficienti di sva-
lutazione. È prevista una particolare attenzione 
per la concessione in uso temporaneo di locali 
per attività a scopo commerciale o personale. Il 
regolamento risponde alle indicazioni della Corte 
dei Conti, nella direzione della valorizzazione del 
patrimonio con una consapevolezza della valen-
za culturale e sociale degli immobili di proprietà 
dell’Ente.
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Attività istituzionali

S
ono stati accolti da Va-
lentina Cera, consigliera 
della Città metropoli-
tana di Torino delegata 

alle Politiche giovanili, giovedì 
29 giugno nell’auditorium di 
corso Inghilterra 7, i ragazzi e 
le ragazze che stanno per ini-
ziare il Servizio civile naziona-
le, la scelta volontaria e con-
sapevole di dedicare 12 mesi 
della propria vita al servizio 
della Comunità. 
“Quella che inizia oggi” ha com-
mentato la consigliera Cera “è 
un’occasione importante di cre-

scita personale, un'opportunità 
di educazione alla cittadinanza 
attiva, un prezioso strumento 
per aiutare le fasce più deboli 
della società contribuendo allo 
sviluppo sociale, culturale ed 
economico del nostro territorio 
metropolitano”.
Dopo i saluti istituzionali, la 
parola è passata alle testimo-

nianze dei civilisti e delle ci-
viliste che hanno concluso il 
percorso nei giorni scorsi. Toc-
canti ed arricchenti le riflessio-
ni di Alice e Stefania, che han-
no lavorato all’Ufficio Pubblica 
Tutela della Città metropolita-
na di Torino, di Francesca, che 
per un anno ha prestato servi-
zio alla biblioteca del Comune 
di Cambiano, di Luca, Chiara e 
Alessandro dello Europe direct 
di Torino e di Carmen e Alessia, 
che per tutto il servizio sono 
state a contatto con i pazienti 
ricoverati nel reparto oncologia 
dell’ospedale di Carmagnola.
Un anno di crescita in cui tut-
ti e tutte hanno dato il meglio, 
mettendosi in gioco e cercando 
di superare paure ed insicurez-
ze.
La Città metropolitana di Tori-
no, per rispondere al bisogno 
emergente di molti enti e or-
ganizzazioni del territorio, è 
un punto di riferimento per la 
gestione del Servizio civile, as-
sumendo un ruolo di coordina-
mento e di sostegno.

Anna Randone

Al via il nuovo percorso di Servizio civile
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Attività istituzionali

C
ompie 40 anni di im-
pegno per i diritti la 
cooperativa sociale 
“Dalla stessa parte” di 

Ciriè e si amplia con una nuova 
sede a Lanzo. 

Dal 1983 ad oggi, questa coo-
perativa sociale ha aiutato più 
di 2500 persone con disabilità 
psicofisiche, giovani in cerca 
di occupazione e migranti ri-
chiedenti asilo, donne fragili, 
studenti tirocinanti; decine di 
progetti di inclusione socia-
le, una rete di più di 50 attori 
coinvolti, tra imprese private, 
istituzioni, enti pubblici e re-
altà del terzo settore; cinque 
aree di intervento nel labora-
torio (assemblaggio, collaudo 
visivo e strumentale, confe-
zionamento e inscatolamento, 
test funzionali, riparazioni), 
apicoltura, gestione delle ecce-
denze alimentari e manuten-
zione del verde urbano pubbli-
co e privato. 

In vista della festa di fine giu-
gno a Villa Remmert di Ciriè, 
nei giorni scorsi si è tenuta una 
presentazione a Torino con la 
presenza di Regione Piemonte 
e Città metropolitana di Torino.
“Quarant’anni fa nessuno di 
noi si sarebbe mai aspettato di 
presentare il nostro anniversa-
rio nel grattacielo della Regio-
ne Piemonte, invece eccoci qui: 
più maturi, più indomiti, più 
lucidi, più folli, ma sempre più 
‘Dalla stessa parte’” hanno det-
to gli esponenti della coopera-
tiva. “Le cooperative sono uno 
strano ibrido, radicate sul terri-
torio ma in grado di fare tanta 
strada, e noi cerchiamo di es-
sere proprio questo: un model-
lo di inclusione sociale che ga-
rantisce il lavoro vero a chi è in 
condizione di svantaggio, che 
continua a trasformarsi, con il 
contributo di realtà di eccellen-
za come il Politecnico di Torino 
e il team della professoressa 
Francesca Montagna, e che fa 
rete con imprenditori illumina-
ti come Marco Piccolo Reynal-
di, guardando al futuro per un 
nuovo modello di economia so-
ciale, ma senza dimenticare la 
nostra storia e il prezioso testi-

mone che ci ha lasciato il no-
stro fondatore Franco Malerba, 
di cui possiamo ripercorrere al-
cuni passi grazie alle parole del 
figlio adottivo Roberto”.
A Ciriè c’è stata l’anteprima del 
primo docufilm sulla vita di 
Franco Malerba e la storia della 
cooperativa “Dalla stessa par-
te”, con l’intervento di ospiti 
speciali come Nadia Lauricella 
e Giulia Lamarca; è stato an-
che presentato il Laboratorio 
Franco Malerba, nuovo insedia-
mento produttivo sostenibile 
a Lanzo che fornirà prodotti 
e servizi alle aziende locali e 
alla comunità, grazie all’inse-
rimento lavorativo di persone 
svantaggiate e costituirà anche 
una nuova comunità energetica 
rinnovabile per coprire il fab-
bisogno di energia elettrica di 
cittadini, attività commerciali, 
imprese, enti territoriali e au-
torità locali, con un impianto 
alimentato da fonti rinnovabili. 
Il laboratorio recupererà, in 
modo originale e accogliente, 
un’area produttiva non più in 
uso nell’ex Cotonificio Vallesu-
sa, struttura storica, con indub-
bi vantaggi per la cittadinanza. 

Carla Gatti

Dalla stessa parte, per il sociale 
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Attività istituzionali

Orientamento scolastico,                          
intesa con la Regione

S
i è tenuto lo scorso 28 
giugno nell'Aula Magna 
della Cavallerizza Reale 
in via Verdi 9 a Torino 

il convegno "Orientamento e 
passaggi per costruire com-
petenze: esperienze, modelli 
e strumenti del Sistema regio-
nale in Piemonte" organizzato 
dall'Assessorato all'istruzione 
e merito, formazione, lavoro 
della Regione Piemonte.
Un incontro che ha rappresen-
tato un momento di restituzio-
ne con insegnanti, orientatori e 
stakeholder da parte del Siste-
ma regionale di Orientamento 
sulle diverse misure - finanzia-
te dal Fondo sociale europeo 
2014-2020 - a supporto delle 
scelte e delle transizioni che 
vivono i ragazzi del territorio 
regionale, per lo sviluppo delle 
competenze e degli strumenti 
a disposizione di orientatori e 
insegnanti e per il supporto ai 
passaggi tra i sistemi di Istru-
zione e formazione professio-
nale e Istruzione professionale 
di Stato.
Il seminario ha visto la par-
tecipazione della consigliera 
metropolitana con delega all’i-
struzione, sistema educativo e 
rete scolastica Caterina Greco: 
il tema dell’orientamento sco-
lastico si riflette infatti in un 
protocollo d'intesa, in corso 
di approvazione, tra Città me-
tropolitana di Torino, Regione 
Piemonte, Comune di Torino e 
Fondazione Agnelli per la speri-
mentazione all'utilizzo di "FU-
tuRI", una piattaforma di orien-
tamento dedicata a studenti e 

studentesse della scuola secon-
daria di primo grado, ai loro 
docenti e alle loro famiglie. Si  
tratta di un’offerta di strumen-
ti utili per cogliere gli interessi 
e le predisposizioni precoci di 
studenti e studentesse, accom-
pagnandoli nella scoperta di sè 
stessi e nella conoscenza delle 
proposte formative disponibili, 
da integrare con le attività pro-
mosse e realizzate dagli Enti 
partner del protocollo.

Denise Di Gianni
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S
upera i 23 milioni di euro e prevede la 
messa a dimora di oltre 500.000 piante 
su di una superficie totale di 543 ettari il 
nuovo bando per la forestazione pubbli-

cato dalla Città metropolitana di Torino. Il ban-
do può contare sulle risorse messe a disposizio-
ne dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica nel maggio scorso. L'obiettivo asse-
gnato dal Ministero alla Città metropolitana di 
Torino è la messa a dimora di almeno 543.411 
alberi nel biennio 2023-2024 e di almeno 1000 
piante per ettaro, individuando specie coerenti 
con la vegetazione naturale potenziale, secon-
do il principio di utilizzare “l'albero giusto nel 
posto giusto" in termini ecologici, biogeografici, 
ecoregionali e di risposta alle diverse esigenze 
ambientali per l’area metropolitana torinese. I 
Comuni interessati potranno partecipare attra-
verso una proposta presentata direttamente 
dalla Città metropolitana di Torino ai Comuni 
o Enti da essa selezionati in base ai requisiti 
dell’avviso ministeriale, oppure mettendo a di-
sposizione della Città metropolitana i terreni 
necessari e richiedendo entro mercoledì 19 lu-
glio la predisposizione dei progetti e l’assunzio-
ne del ruolo di soggetto attuatore diretto, con 
la compilazione di un modulo da inviare all’in-
dirizzo Pec: protocollo@cert.cittametropolitana.
torino.it
Alle Città metropolitane è affidata la gestione 
delle operazioni di riforestazione, con la possi-

bilità di presentare propri progetti o selezionare 
proposte dei Comuni, sulla base del Piano na-
zionale di forestazione approvato dal Ministe-
ro della Transizione ecologica. Nel primo caso 
i Comuni e i privati verranno contattati diretta-
mente dai tecnici della Città metropolitana per 
concordare le superfici catastali e le modalità 
di realizzazione. Nel secondo caso i Comuni e 
i privati potranno presentare la propria mani-
festazione di interesse alla realizzazione di in-
terventi di forestazione urbana, periurbana ed 
extraurbana nell’ambito della Missione 2-Com-
ponente 4-Investimento 3.1 del PNRR, finan-
ziato dal fondo Next Generation EU dell’Unio-
ne Europea. L’investimento 3.1 è finalizzato a 
preservare e valorizzare la naturalità diffusa, la 
biodiversità e i processi ecologici legati a ecosi-
stemi pienamente funzionali e resilienti; contri-
buire alla riduzione dell'inquinamento atmosfe-
rico e alla rimozione del particolato nelle aree 
metropolitane, aiutando così a proteggere la sa-
lute umana; contribuire a ridurre le procedure 
di infrazione della qualità dell'aria; recuperare i 
paesaggi antropizzati valorizzando le periferie 
e le connessioni ecologiche con le aree interne 
rurali (corridoi ecologici, reti ecologiche territo-
riali) e il sistema delle aree protette; frenare il 
consumo di suolo e ripristinare i suoli utili.

GLI INTERVENTI FINANZIABILI
Sono ammessi al finanziamento progetti finaliz-
zati alla formazione di boschi nei territori dei 
Comuni della Città metropolitana, presentati 
in coerenza con il Piano di forestazione urbana 

Forestazione, nuovo bando per i Comuni
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ed extraurbana. Tra le aree idonee ad ospitare 
interventi di rimboschimento sono considerate 
prioritarie quelle destinate alla rigenerazione 
urbana, le ex aree industriali e commerciali di-
smesse già oggetto di bonifica, le aree degrada-
te come discariche e cave, dismesse o parzial-
mente in uso e già oggetto di bonifica, le aree 
agricole marginali lungo i corsi d’acqua, utili per 
migliorare la connessione ecologica territoriale, 
la qualità delle acque e la biodiversità. Sono con-
siderate idonee ad ospitare gli interventi di rim-
boschimento anche le aree di proprietà lungo i 
corsi d’acqua, con priorità per le fasce ripariali 
in recessione e in cattivo stato di conservazione, 
le aree forestali temporaneamente prive di co-
pertura arborea e arbustiva a causa di interventi 
umani, eventi accidentali, incendi o trasforma-
zioni attuate senza autorizzazione o con moda-
lità diverse da quanto autorizzato. 
La superficie minima di ogni singolo progetto 
deve fare riferimento ad aree con un’estensione 
che varia da 3 a 10 ettari a seconda della clas-
sificazione in cui ricadono i Comuni. Ogni in-
tervento di rimboschimento dovrà prevedere la 
messa a dimora di almeno 1000 piante per etta-
ro, con la presenza di arbusti in una percentuale 
compresa tra il 10 e il 30%, scelti in riferimen-
to alle specie indicate nel Piano di forestazione 
urbana. Devono essere messe a dimora specie 
vegetali autoctone, reperite presso vivai che ga-
rantiscano la certificazione della provenienza. I 
progetti devono essere realizzati su terreni di 
cui i Comuni hanno la disponibilità giuridica, ri-
spondere agli obiettivi del Piano di forestazione, 
essere coerenti con gli strumenti di pianifica-
zione urbanistica-territoriale, ambientale e pa-
esaggistica dell’area interessata dall’intervento. 
Si deve prevedere che le piante messe a dimora 
in ogni area di intervento facciano riferimento 
ad almeno 4 specie arboree e 4 specie arbustive, 
coerenti con la vegetazione naturale potenziale. 
Si deve prevedere un piano di coltivazione di 5 
anni basato sulla sostituzione delle piante che 
non hanno attecchito, l’irrigazione ordinaria e 
straordinaria, la protezione del postime, lo sfal-
cio e il taglio della vegetazione spontanea che 
potrebbe rallentare la crescita degli alberi e degli 
arbusti, l’eradicazione delle piante non autocto-
ne e i trattamenti per garantire l’attecchimento e 
lo sviluppo degli alberi e degli arbusti. La messa 
a dimora dovrà essere completata entro il 10 di-

cembre 2024. La progettazione e realizzazione 
degli interventi deve essere curata da un gruppo 
interdisciplinare che preveda la presenza di bo-
tanici, dottori forestali, agronomi, ecologi, natu-
ralisti e di tutte le professionalità ritenute utili 
per le caratteristiche del progetto. 

Sono ammesse a finanziamento le spese di 
progettazione e di realizzazione dell’impian-
to, comprese quelle per l’acquisto delle piante 
da impiegare nel rimboschimento, quelle per le 
cure colturali, la sostituzione delle piante che 
non hanno attecchito e le verifiche periodiche 
dello stato dell’impianto. Gli impianti prevedo-
no l’utilizzo di giovani piante di dimensioni ri-
dotte: da 50 a 80 centimetri di altezza in zolla 
o vasetto. La manutenzione va intesa in termini 
di funzionalità per l’attecchimento, con l’obbiet-
tivo di realizzare un’area boscata: una modalità 
diversa dalla manutenzione ordinaria di giardi-
ni o parchi pubblici. Sfalci ed irrigazioni devo-
no essere programmati anche in considerazione 
della valorizzazione della biodiversità locale, 
delle fioriture stagionali delle specie erbacee per 
incrementare la presenza di insetti impollinato-
ri e della garanzia biennale sull’attecchimento, 
prevista a carico delle imprese appaltatrici.

						      m.fa.
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Progetto per recuperare i muretti a secco

L
e valli torinesi sono 
disseminate di villaggi 
abbandonati e sentie-
ri, attività produttive 

agro-pastorali e agro-industria-
li dismesse, che ricordano un 
passato non troppo lontano 
quando quei villaggi erano co-
munità in cui le persone ave-
vano creato un equilibrio tra 
attività economiche, relazioni 
sociali, adattamento all’am-
biente e sapiente gestione delle 
sue risorse. In Piemonte sono 
presenti pregevoli testimonian-
ze in pietra a secco: borgate e 
terrazzamenti, sentieri, vie e 
fortificazioni montane costru-
ite nell’ultimo millennio, che 
costituiscono un prezioso pa-
trimonio culturale e storico da 
recuperare e valorizzare. 
È quindi dedicato al recupero 
dei muretti a secco il campo 

sperimentale  di formazione e 
recupero che l’ente CoERENCe 
dell’Istituto Universitario di 
Studi Europei dell’Università di 
Torino e l’Accademia della Pie-
tra di Coazze organizzano da 
lunedì 3 a sabato 8 luglio alla 
palazzina Sertorio di Coazze, 
con il patrocinio della Città me-
tropolitana di Torino. 
Il cambiamento climatico in 
atto impone un adattamento 
ai nuovi parametri tecnici del 
territorio, che devono quindi 
essere oggetto di studio e sono 
il dato scientifico di partenza 
per una nuova pianificazione 
ecologica. Le strutture in pie-
tra a secco sono indispensabili 
alla tenuta dei pendii montani, 
per lo sviluppo di nuove attivi-
tà sostenibili e in equilibrio con 
la natura. Sono inoltre le solu-
zioni abitative a minor impatto 

ambientale e con un forte con-
tenuto tecnologico tradizio-
nale, da recuperare in sinergia 
con materiali e tecnologie di 
nuova generazione.
In Val Sangone l’Accademia 
della Pietra si occupa del re-
cupero, della custodia e della 
trasmissione delle tradizioni, 
delle tecnologie e dei segreti 
che hanno permesso alle per-
sone di vivere in sintonia con 
la natura, tra i quali i manufat-
ti in pietra a secco. Al campo 
scuola organizzato insieme 
all’Università di Torino si af-
fiancheranno eventi di comu-
nicazione e sensibilizzazione. 
Anche perché l’Università di 
Torino ha recentemente appro-
vato un nuovo corso di laurea 
interdipartimentale sulla mon-
tagna, con lo scopo di formare 
una nuova generazione di tec-
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nici con competenze specifiche 
e ad ampio spettro: climatolo-
gia, conformazione del terri-
torio, sistemi biologici animali 
e vegetali, attività produttive 
zootecniche, casearie, agrarie e 
di gestione dei pascoli e delle 
foreste. Il campo di formazione 
sperimentale teorico e labora-
toriale sui muretti a secco avrà 
cadenza annuale e sarà itine-
rante. Offrirà una panoramica 
degli studi universitari dedicati 
alla pianificazione forestale e 
agraria per la montagna, alle 
tecniche di gestione e conser-
vazione dell’acqua e degli inva-
si tradizionali, alle tecniche in 
pietra a secco per il recupero 
di terreni terrazzati, al ripristi-
no di sentieri e del paesaggio, 
alla prevenzione e alla gestione 
del dissesto idrogeologico, al 
recupero del patrimonio edili-
zio tradizionale, alle tecnologie 
“zero carbon footprint” per il 
risparmio energetico, la coi-
bentazione e il recupero dell’e-
nergia. Sono previsti laborato-
ri con artigiani e imprenditori 
delle eccellenze agronomiche, 
delle filiere agricole tradizio-
nali e dei prodotti caseari del 
territorio alpino. 
Gli utenti del progetto di for-
mazione sono gli studenti 
dell’ultimo anno delle scuole 
secondarie superiori, gli stu-
denti universitari, i laureati 

interessati alla pianificazione 
di percorsi professionali fina-
lizzati alla montagna. In mat-
tinata le lezioni teoriche e la-
boratoriali saranno tenute da 
docenti universitari, artigiani 
ed imprenditori, mentre nel 
pomeriggio le attività saranno 
dedicate alla gestione del ter-
ritorio, alle tecniche di costru-
zione in pietra, al contenimen-

to del terreno, al recupero e 
gestione delle acque. Le attività 
pomeridiane saranno dedicate 
anche al recupero del forte San 
Moritio, struttura militare a 
pianta stellata del XVII secolo, 
posta a presidio dell’allora con-
fine franco-piemontese al colle 
della Roussa.

m.fa.
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A
ndare a vivere lonta-
no dalla città e sulle 
montagne è una pro-
spettiva che, anche a 

causa dei cambiamenti di que-
sti anni, attrae molte persone: 
richiede però un’attenta valuta-
zione rispetto al nuovo stile di 
vita e un progetto solido, anche 
dal punto di vista economico.
Per questo la Città metropolita-
na di Torino, in collaborazione 
con il Dipartimento di Culture, 
Politica e Società dell’Universi-
tà degli Studi di Torino e con 
Social Fare, il Centro per l’In-
novazione Sociale,  lavora da 
tempo al progetto “Vivere in 
montagna”. 
Dopo l’apertura di uno spor-
tello informativo e l’organiz-
zazione degli incontri “Scuola 
di Montagna”, il prossimo ap-
puntamento nell’ambito del 
progetto è “Il richiamo della 
montagna”, un evento previsto 

sabato 8 luglio a partire dalle 
14,30 a Bussoleno, in Val di 
Susa, al Rifugio Alpino Toesca.

Un'opportunità imperdibile 
per approfondire il significato 
di una esperienza di vita nelle 
terre alte, per riflettere e sti-
molare l’emersione di nuove 
domande e spunti utili a coloro 
che stanno pensando di sposta-
re la propria vita in montagna.
Durante l’incontro Andrea 
Membretti, sociologo del Di-
partimento di Culture, Politi-
che e Società dell’Università de-
gli Studi di Torino, dialogherà 
con Paolo Costa, filosofo e au-
tore de “L’arte dell’essenziale 
- Un’escursione filosofica nelle 
terre alte”.

Per partecipare occorre iscriversi 
al link https://shorturl.at/orzAR 

a.ra

Andiamo a vivere in montagna!
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T
empo di formazione 
per i nuovi volontari e 
operatori professiona-
li che parteciperanno 

al prossimo monitoraggio della 
presenza del lupo nelle vallate 
torinesi nell’ambito del proget-
to europeo LIFE WolfAlpes EU. 
Il corso, organizzato dalla Cit-
tà metropolitana di Torino in 
collaborazione con l'Ente di ge-
stione delle Aree protette delle 
Alpi Cozie e dei Parchi Reali, si 
è svolto al parco della Mandria 
il 10 giugno scorso. Era suddi-
viso in due parti:   la parte te-
orica è stata dedicata alla bio-
logia e all’ecologia del lupo, 
all’illustrazione del progetto 
Life WolfAlps EU, al protocollo 
e alle tecniche del monitorag-
gio, a cenni sulla nivologia, l’u-
tilizzo dell’apparecchio Artva, 
la lettura dei bollettini delle 
valanghe e le  normative sulla 
sicurezza in montagna. La par-
te pratica si è svolta all'ester-
no,  con esercitazioni dedicate 
al riconoscimento dei segni di 
presenza del lupo. Hanno par-
tecipato in 48 tra volontari, Ca-

rabinieri forestali, dipendenti 
degli Enti di gestione delle Aree 
protette Parchi reali, Alpi Cozie 
e Po Piemontese.

RISULTATI E METODOLOGIA 
DELL’ULTIMO MONITORAGGIO 
Il monitoraggio della presen-
za del lupo è un’operazione 
scientifica che definire colos-
sale non è un’esagerazione. Nel 
2020 e 2021 il primo campio-

namento nazionale della spe-
cie è stato organizzato dall’I-
SPRA su mandato del Ministero 
per la transizione ecologica, 
contestualmente all’attuazio-
ne del progetto LIFE WolfAlps 
EU 2019-2024, coordinato dal 
Centro di referenza Grandi 
Carnivori e dall’Ente di gestio-
ne delle aree protette delle Alpi 
Marittime e dall’Università di 
Torino. In Piemonte il Centro 

Nuovi volontari per monitorare il lupo

Si parlerà del rapporto non sempre facile tra la fauna selvatica e la rete viaria in Valle di Susa in tre incontri 
organizzati nei mesi di luglio e agosto dall’Ente di gestione delle Aree protette Alpi Cozie e dalla Funzione 
specializzata Tutela fauna e flora della Città metropolitana di Torino. A curare e condurre gli incontri sono 
i funzionari ed esperti Paola Bertotto (della Città metropolitana di Torino), Luca Giunti, Serena Perrone ed 
Elisa Ramassa. Gli appuntamenti sono fissati per venerdì 14 luglio alle 21 nella sala consiliare del Comune 
di Oulx, lunedì 17  luglio alle 21 nella saletta didattica della sede del parco naturale dei Laghi di Avigliana,   
giovedì 24 agosto alle 21 al bar ScaccoMatto di via Miramonti 9 a Sauze d’Oulx. Gli incontri sono organizzati 
con la collaborazione del Comune di Oulx e della Sottosezione CAI di Sauze d’Oulx. Per informazioni si può 
consultare il sito Internet  www.parchialpicozie.it, chiamare il numero telefonico 0122-854720 o scrivere 
ad info.alpicozie@ruparpiemonte.it

FAUNA E VIABILITÀ IN VALLE DI SUSA: INCONTRI PUBBLICI RIVOLTI A TURISTI E CITTADINI 
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Grandi Carnivori e l’Università 
hanno coordinato il monitorag-
gio in sinergia con i partner lo-
cali del progetto LIFE WolfAlps 
EU, tra i quali la Città metropo-
litana di Torino, che ha gestito 
il coordinamento del campio-
namento grazie ai tecnici refe-
renti dell’Ente.
Al personale formato nel 2020 
e negli anni successivi, si sono 
quindi aggiunti i partecipanti al 
corso del 2023. Il network lupo 
nella Città metropolitana di To-
rino supera ora le 200 unità di 
personale. Questo permetterà 
di monitorare il territorio me-
tropolitano al meglio. Il cam-
pionamento sarà strutturato 
in modo differenziato in base 
alla distribuzione osservata nel 
2022-23 nel territorio torine-
se. Il monitoraggio verrà svol-
to tramite  un campionamento 
sistematico attivo su transetti 

(percorsi) secondo un calenda-
rio prestabilito e un campiona-
mento opportunistico ovunque 
vengano trovati segni di pre-
senza della specie.
Il monitoraggio nel 2020-21 
aveva portato gli esperti a sti-

mare la presenza di 680 lupi 
nelle Alpi centro-occidentali, 
950 nell’intero arco alpino e 
3.300 nell’intero territorio ita-
liano. Sono 102 i branchi e 22 
le coppie presenti nelle regioni 
alpine - comprese le zone col-
linari e di pianura - di Liguria, 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lom-
bardia, Province Autonome 
di Trento e Bolzano, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. È stimato 
un totale di 124 unità ripro-
duttive, la maggior parte delle 
quali si concentra nella porzio-
ne occidentale dell’arco alpino, 
dove sono presenti 91 branchi-
coppie.
Il monitoraggio che verrà svol-
to dall’ottobre di quest’an-
no  al  marzo 2024  permetterà 
di aggiornare l’ultima stima 
della consistenza della popola-
zione.

m.fa. 
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D
a venerdì 7 a do-
menica 16 luglio ad 
Usseglio è in pro-
gramma la ventiset-

tesima edizione della Mostra 
Nazionale della Toma di Lan-
zo e dei formaggi d’alpeggio e, 
puntuale, torna nelle domeni-
che 9 e 16 il bus navetta gratu-
ito, istituito dalla Città metro-
politana di Torino nell’ambito 
del PUMS, il Piano Urbano per 
la Mobilità Sostenibile. I visi-
tatori che non possono o non 
vogliono utilizzare la propria 
auto privata potranno rag-
giungere Usseglio con la Cor-
riera della Toma, in partenza 
alle 8,30 delle domeniche 9 e 
16 luglio dalla stazione di To-
rino Porta Susa, con ritorno da 
Usseglio alle 17,30. Per infor-
mazioni e prenotazioni si può 
scrivere a  iat.usseglio@gmail.
com o a prolocousseglio@li-
bero.it, oppure chiamare i nu-
meri telefonici 347-3113981 o 
0123738174.
Al centro della Mostra di Us-
seglio ci sarà come sempre la 
Toma di Lanzo e a farle da cor-
nice ci saranno le altre eccel-
lenze dei produttori valligiani, 
l’enogastronomia, l’artigiana-
to, lo street food e l’hobbisti-
ca. Musica, spettacoli, conve-
gni tematici e attività per i più 
piccoli animeranno i due fine 
settimana della manifestazio-
ne. Per chi apprezza i prodotti 
tipici locali la tessera a punti 
garantirà, per ogni spesa di 50 
euro negli stand valligiani, un 
buono da 10 euro da utilizza-
re per un nuovo acquisto delle 

Torna la Corriera della Toma per la 
mostra nazionale di Usseglio

27ª
edizione

2023Il Comune di Usseglio e
l’Associazione Turis�ca Pro Loco
organizzano:

Mostra Nazionale
della Toma di Lanzo®

e dei formaggi d’alpeggio
RASSEGNA DI CULTURA E GUSTO

7 - 8 - 9 / 15 - 16
LUGLIO 2023    USSEGLIO (TO)

STAND COMMERCIALI ALPEGGIO DIDATTICO  DEGUSTAZIONI GUIDATE
STREET FOOD  WORKSHOP CULTURA  GUSTO DIVERTIMENTO

www.turismousseglio.it    www.sagradellatoma.it

con il sostegno con il patrocinio

COMUNE
DI USSEGLIO

PRO LOCO
USSEGLIO
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eccellenze enogastronomiche 
del territorio.

IL FITTO PROGRAMMA OCCUPA DUE 
FINE SETTIMANA
Venerdì 7 luglio alle 18 la ma-
nifestazione prenderà il via 
con l’ormai tradizionale taglio 
inaugurale della Toma, segui-
to dall’apertura dell’area dello 
street food, tra crepes, pasta ri-
piena, jacket potatoes, farinata, 

gelati, taglieri, panini valligiani, 
birre artigianali e cocktail, alcu-
ni dei quali preparati con liquo-
ri e distillati tipici del territo-
rio. La discoteca mobile Energia 
animerà la serata a partire dalle 
22. 
Sabato  8 e  domenica  9 luglio 
la mostra mercato sarà aper-
ta dalle 9 alle 20 e a scandire 
il pomeriggio saranno i flash 
mob dei ragazzi dell’Accade-

mia dello Spettacolo. La serata 
di sabato 8 si accenderà con il 
concerto dei Controvento, tri-
bute band dei Nomadi. Lo stre-
et food sarà disponibile per 
l’intero weekend fino a mezza-
notte. Chi preferisse una cena 
al ristorante, potrà prenotarla 
nei locali del paese. Sabato  8 
alle 17 lo show cooking sarà 
dedicato all’arte bianca, a cura 
del maestro del gusto Giovan-
ni Dell’Agnese (segnalato dal 
Gambero Rosso) e della pastic-
cera Chiara Patracchini, chef e 
pastry chef del ristorante stel-
lato “La Credenza” di San Mau-
rizio Canavese. Domenica 9 alle 
12,30 si esibirà invece il corpo-
rate chef stellato Michelin Igor 
Macchia, anche lui al timone de 
“La Credenza”. Nella tradizio-
nale maxi-padella di due metri 
di diametro Macchia preparerà 
uno speciale risotto a base di 
Toma di Lanzo e polvere di caf-
fè LavazzaTierra. La Risottata 
della Solidarietà destinerà due 
euro per ogni piatto consumato 
al sostegno alle vittime dell’al-
luvione in Romagna. I due ap-
puntamenti saranno coordinati 
e commentati dal giornalista 
gastronomico Alessandro Felis.
La prima domenica della Mo-
stra sarà allietata da Paolino e 
Alessia di Telecupole, che pro-
porranno le più belle canzoni 
degli anni ‘60, ‘70 e ‘80 del se-
colo scorso. Per tutta la giorna-
ta l’alpeggio didattico organiz-
zerà per i bambini e gli adulti 
l’evento “Un’ora da casaro”, la 
caccia al cacio e l’incontro “Dal 
fiocco di lana al fiore di feltro”. 
I più sportivi potranno cimen-
tarsi nei due fine settimana 
sulla palestra di arrampicata 
insieme agli istruttori militari 
del 3° Reggimento Alpini di Pi-
nerolo. Per i bambini ci saranno 
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l’alpeggio didattico, il Trenino 
della Toma e i gonfiabili. Al 
Museo Civico “Arnaldo Tazzet-
ti” sarà possibile visitare la mo-
stra “La bellezza in un battito 
d’ali”, un viaggio alla scoperta 
delle farfalle e dei loro colori, 
fonte di ispirazione per artisti 
e scrittori. Da segnalare, anche 
il concorso di pittura “Sensa-
zioni e immagini delle Valli di 
Lanzo” aperto a tutti, con la 
premiazione finale domenica 
16  luglio  alle 17,30. Domeni-
ca  9 e  domenica  16 luglio ci 
sarà anche il mercato dei pro-
duttori della Coldiretti e delle 
Città Slow.
L’evento riprenderà sabato 15 
e domenica 16.  Il sabato alle 
10,30 è in programma la pre-
sentazione del libro “La Monta-
gna del Latte” dell’economista 
territoriale Giampiero Lupatel-
li, che, dall'Appennino Reggia-
no alle Valli di Lanzo, ha analiz-
zato le prospettive di sviluppo 
e lavoro nelle Terre Alte legate 
alla produzione lattiero-casea-
ria. Da non perdere nella serata 
del 15 luglio il doppio appun-
tamento con i professionisti 
del gusto: alle 17,30 il maestro 
cioccolatiere Luca Ballesio pre-
parerà  in diretta i Gianduiotti 
e altre golose specialità artigia-
nali. A seguire lo show dinner 
a cura del bartender Maurizio 
Giordano del Caffè Torino 
di Rivarolo Canavese, che 
si esibirà in spettacolari 
acrobazie  da bancone, 
preparando una serie 
di cocktail a base di 
distillati locali dell’a-
zienda agricola Mel-
vi.  Sempre nella gior-
nata di sabato ci sarà 
la Notte della Curenta 
dalle 15,30 fino a mez-
zanotte, con le esibizioni 

di vari gruppi folk, per danza-
re tutti insieme sulle note delle 
musiche tradizionali e franco-
provenzali. L’evento musica-
le nasce con il sostegno della 
Chambra d’Òc e con il patro-
cinio della Città metropolitana 
di Torino, nell’ambito dei pro-
getti per la tutela e la diffusio-
ne del patrimonio linguistico 
francoprovenzale. Si esibiran-
no il gruppo musicale tradizio-
nale di Viù, Sergio Berardo dei 
Lou Dalfin che presenterà “La 
Quimera”, il Bal Folk-Viouloun 
d’Amoun e Artemide danza. 
Nel terzo fine settimana di lu-
glio ad Usseglio ci saranno an-
che la mostra mercato, lo stre-
et food, la Fattoria in Fiera e la 
ventesima edizione della Mo-
stra bovina, caprina e ovina di 
razze alpine. Sono in program-
ma anche dimostrazioni dei 
cani da pastore Border Collie, 
al lavoro con un gregge di pe-
core al pascolo. La premiazio-
ne finale della mostra caprina 
è in programma nella giornata 
conclusiva della kermesse, alle 
18,30. Un premio speciale sarà 
assegnato a un animale di una 
razza a rischio di estinzio-
ne. Sarà anche 
premia-
to il 

rudùn più originale, con la fra-
se più bella incisa sul campa-
naccio. La giornata di domeni-
ca 16 sarà allietata dal gruppo 
“Le Voci del Piemonte” e  per 
dare a tutti l’arrivederci al 2024 
niente di meglio di una grande 
roudounà, la sfilata dei capi 
esibiti nella mostra zootecnica. 
Domenica 16 alle 10 di notevo-
le interesse la tavola rotonda 
sul tema “Non solo api”, orga-
nizzata in collaborazione con 
l’Autostrada delle Api, il Parco 
della Mandria, il WWF, la Fede-
razione provinciale della Coldi-
retti e l’associazione fondiaria 
La Chiara di Usseglio. Nell’area 
fieristica e nei ristoranti usse-
gliesi il pranzo della domenica 
sarà all’insegna dei sapori della 
carne, senza dimenticare la Ri-
sottata nella maxi-padella, con 
i formaggi Dop piemontesi. Da 
segnalare ancora la Pedalata 
al sapore di Toma, un tour di 
mezza giornata alla scoperta 
del territorio, a cura della ditta 
KOM-Enjoy Valli di Lanzo. 

Tutti i dettagli e i programmi degli 
eventi della Mostra della Toma 
sono reperibili nel sito Internet 

www.turismous-
seglio.it.

m.fa.
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U
na stretta di mano 
simbolica tra  sinda-
ci del territorio,  am-
ministratori  di  Cit-

tà metropolitana di Torino  e 
di  Regione Piemonte  lunedì 
26 giugno sul ponte di Verolen-
go  per suggellare l'intesa che 
vedrà finalmente partire gli at-
tesi lavori per il raddoppio del 
passaggio sulla  Dora Baltea  a 
Borgo Revel.

La Regione Piemonte, con una 
delibera di Giunta, ha approvato 
l'ulteriore stanziamento di due 
milioni e mezzo di euro, ai quali 
si aggiunge un milione di euro 
che Città metropolitana inserirà 
nella prossima variazione di bi-
lancio. 
Risorse indispensabili per appal-
tare un’opera molto attesa sul 
territorio, che aveva subìto ritar-
di a causa del caro materiali.
"Il raddoppio del ponte inte-
ressa due realtà provinciali, 

quella metropolitana torinese 
e quella del Vercellese" spiega 
soddisfatto il  vicesindaco me-
tropolitano Jacopo Suppo,  che 
ha incontrato il presidente del-
la Regione Alberto Cirio e l'as-
sessore regionale alla viabilità 
Marco Gabusi, con il sindaco di 
Verolengo Luigi Borasio e tanti 
altri amministratori locali.
Sono stati proprio i sindaci del 
territorio a insistere perché si 

trovasse la soluzione al pro-
blema del caro materiali: "Le 
comunità locali da tempo chie-
dono concretezza per la realiz-
zazione di un’opera necessaria 
per la sicurezza e per il traffico 
regionale. Con  la Regione Pie-
monte c'è stato un ottimo lavo-
ro di squadra".
Per il raddoppio del ponte 
Sant'Anna si va dunque verso 
l'appalto dei lavori.

c.ga.

Si va al raddoppio del ponte di Verolengo 
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S
ono ripresi gli appunta-
menti settimanali di “Co-
muni in linea”, gli incon-
tri nella sede della Città 

metropolitana che il vicesinda-
co Jacopo Suppo dedica alle ri-
chieste e  alle  segnalazioni dei 
sindaci del territorio in merito 
a problemi e criticità della via-
bilità locale.

RIO CIAPELLA E SP 23: 
PEROSA ARGENTINA E CITTÀ 
METROPOLITANA AL LAVORO PER 
LA MESSA IN SICUREZZA
Il  Comune di Perosa Argenti-
na sta procedendo con gli inter-
venti finanziati dalla  Regione 
Piemonte  per la  sistemazione 
idraulica del rio Ciapella  fina-
lizzata alla messa in sicurezza 
del territorio dopo gli eventi 
alluvionali degli anni scorsi, e 
chiede alla  Città metropolita-
na  un supporto per risolvere 
alcune problematiche aperte 

con la multiutility Acea Pinero-
lese che gestisce il servizio idri-
co in 52 Comuni del territorio. 
Il rio Ciapella, con la sua co-
lata detritica, aveva distrutto 
in passato il ponte sulla stra-
da comunale per la omonima 
borgata di Perosa Argentina 
ed aveva ostruito l'attraver-
samento idraulico sulla stra-
da provinciale 23   invadendo 
la carreggiata: ora si tratta di 
completare l'intervento in tem-
pi brevi - come ha illustrato 
nell’incontro con il vicesinda-
co Suppo la sindaca di Perosa 
Argentina  Nadia Brunetto  in-
sieme ai suoi tecnici - ma sotto 
il corso del rio Ciapella è pre-
sente una tubatura di Acea e 
questo complica il progetto di 
messa in sicurezza. La sindaca 
Brunetto ha informato la Città 
metropolitana che nella recen-
te fase di maltempo le briglie 
a monte realizzate con questo 
progetto hanno dimostrato la 

loro efficacia ed è quindi ur-
gente completare l'opera. 
"Le problematiche tecniche con 
Acea saranno affrontate dalla 
Città metropolitana attraverso 
i tecnici della Direzione Via-
bilità 2” ha garantito Suppo, 
“concordando anche con la Re-
gione Piemonte le tempistiche: 
la messa in sicurezza del terri-
torio è prioritaria".

c.ga.
INTERVENTI MIGLIORATIVI 
SULLA SP 45 DIREZIONE 1 DI 
CHIESANUOVA 

Piervanni Trucano, sindaco del 
piccolo Comune di Chiesanuo-
va in Canavese, ha incontrato il 
vicesindaco Suppo per affron-
tare le criticità che insistono 
sulla strada provinciale 45 di-
rezione 01, in direzione Bor-
giallo. 
La prima richiesta è di interve-
nire in località Villanuova, al 
km 1+900, dove c’è una paratia 
rotta e dove era stato ipotizza-
to di realizzare una scogliera. 
Più complessa la situazione al 
km 2+900, dove uno scarico 
difettoso riversa le acque dalla 
Sp 45 su una strada comunale 
che è in corso di risistemazio-
ne grazie al piano di manuten-
zione ordinaria della Comunità 
montana. La regimazione com-
plessiva dei corsi d’acqua non è 
competenza della Città metro-

Comuni in linea: Perosa Argentina, 
Chiesanuova, None e Candiolo 



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 2323

Viabilità

politana, ma la Direzione Via-
bilità 1 ha spiegato di aver già 
preso accordi per un sopral-
luogo congiunto con la Comu-
nità montana per avere chiara 
la problematica. Il  vicesindaco 
Suppo ha invitato i tecnici a va-
lutare come supportare il Co-
mune nel trovare le soluzioni 
migliori. 

a.vi.

UNO STUDIO DI FATTIBILITÀ PER 
UNA ROTATORIA  A PALMERO DI 
NONE
Si è parlato dell’eventualità di 
realizzare una rotatoria sulla 
strada provinciale 142 all’al-
tezza dell’incrocio con la stra-
da comunale Supeia Gallino 
nell’incontro tra il Vicesinda-
co  Jacopo Suppo, la Sindaca di 
None Loredana Emma Brussino 
e il collega primo cittadino di 
Candiolo, Stefano Boccardo. Al 
vicesindaco Suppo, alla dirigen-
te responsabile e ai tecnici della 
Direzione Viabilità 2 della Città 
metropolitana i sindaci Brussi-
no e Boccardo hanno spiegato 

che l’incrocio in questione pre-
senta criticità derivanti dalla 
presenza di mezzi pesanti che 
sono diretti o provengono dal 
polo logistico della ditta SAFIM. 
Una rotatoria consentirebbe di 
migliorare la sicurezza dell’in-
crocio. La Città metropolitana 
e gli amministratori di None e 
Candiolo hanno  concordato 
sulla necessità di redigere in 
tempi brevi uno studio di fatti-
bilità, che tenga conto di even-
tuali vincoli ambientali e dell’e-
ventuale esproprio di particelle 
di terreno per consentire la re-
alizzazione della rotatoria con 
la larghezza prescritta dalle 
normative di settore. Una volta 
redatto lo studio di fattibilità, 
la Città metropolitana si occu-
perà di reperire le risorse per la 
realizzazione, con il coinvolgi-

mento delle aziende la cui atti-
vità sarà agevolata dalla nuova 
rotatoria. Durante l’incontro è 
anche stato affrontato il tema 
di un guado sul torrente Chi-
sola a None, che è stato demo-
lito a seguito di ripetute piene 
del torrente. Per consentire di 
ripristinare la continuità della 
locale pista ciclabile, il Comu-
ne di None ha chiesto alla Cit-
tà metropolitana se sarebbe 
ipotizzabile la realizzazione di 
una passerella ciclopedonale 
appoggiata al ponte sul Chiso-
la della Provinciale 23, a valle 
dell’arteria. Gli uffici della Di-
rezione Viabilità 2, sulla base 
delle caratteristiche progettua-
li del ponte, valuteranno la fat-
tibilità della richiesta.

m.fa.
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I
n Valle Soana si è conclu-
sa l’operazione di manu-
tenzione straordinaria ed 
efficientamento energetico 

dell'impianto di illuminazione 
della galleria tra il km 3+400 e 
il km 3+700 della strada provin-
ciale 47, in località Bausano.  I 
lavori hanno comportato il rifa-
cimento delle strutture di sup-
porto dell'impianto, la sosti-
tuzione dei vecchi proiettori a 
vapori di sodio ad alta pressio-
ne con nuovi proiettori a Led, 
che consentono di ridurre del 
50% il consumo di elettricità. 
Si è anche proceduto a miglio-
rare la segnaletica stradale con 
nuovi segnali luminosi. Sopra i 
marciapiedi interni alla galleria 
sono stati sostituiti i delineato-

ri. L’intervento è stato eseguito 
dalla ditta Elettrotecnica Lunari 

in 77 giorni, per una spesa di 
219.302 euro più Iva.

m.fa.

In Val Soana nuova illuminazione della 
galleria della SP 47 in località Bausano                    

COMUNI IN LINEA
Lunedi 3 luglio 
sono previsti:
12 Ugo Giuseppe Guido Papurello sindaco di San Carlo Canavese Zona 7 “CIRIACESE - VALLI DI 
LANZO”
14.30 Domenico Mancuso sindaco di Salerano Canavese Zona 9 “EPOREDIESE”
15 Massimiliano Gagnor sindaco di Levone Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”
16 Sergio Gaiotti sindaco di Montaldo Torinese Zona 11 “CHIERESE - CARMAGNOLESE”
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Lavori allo storico ponte di Lemie

 

P
roseguono i lavori sul ponte in frazione Villa di Lemie, al km 19+875 della Sp 32. Il ponte, 
in pietra scolpita, attraversa la Stura di Viù ed è stato costruito nel 1892, quattro anni pri-
ma dell’apertura della carrozzabile Viù-Lemie, inaugurata poi nel 1896. Dal punto di vista 
della viabilità è un’opera strategica per l’accessibilità all’alta valle di Viù.  Grazie al cofinan-

ziamento di 980mila euro ottenuto con il Decreto Ponti, il Comune di Lemie ha avviato a maggio i 
lavori per l’adeguamento strutturale e stradale dell’opera d’arte. L’arco unico in pietra locale, lungo 
circa 15 metri, è stato completamente messo a nudo, e la struttura viene rinforzata con iniezioni 
di malta e con l’irrobustimento dei giunti. Nelle  fasi successive verrà costruito il nuovo impalcato 
che sarà leggermente a sbalzo rispetto all’arco e avrà doppio senso di marcia percorribile anche dai 
mezzi pesanti. L’impresa ha inoltre costruito un guado a doppio senso di marcia per il periodo dei 
lavori utilizzando degli scatolari messi a disposizione dalla Città metropolitana di Torino. Anche 
la viabilità di accesso al ponte verrà migliorata, ampliando la sezione delle due curve adiacenti al 
ponte. Il completamento dei lavori è previsto per l’inizio del prossimo autunno.

a.vi.
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S
i stanno completando le 
prove di carico sul nuovo 
ponte sul rio Scaglione, 
al km 53+050 della stra-

da provinciale 24, nel Comune 
di Susa. 
La nuova struttura, che permette 
di migliorare il deflusso idrauli-
co del rio Scaglione, garantendo 
il franco minimo nei momenti di 
massima piena, è una delle opere 
che rientrano nel finanziamento 
delle opere compensative relati-
ve alla costruzione della Torino-
Lione, per un importo di 500.000 
euro. 

I lavori si completeranno con la 
realizzazione delle pavimenta-
zioni stradali e con il posiziona-
mento delle barriere stradali e 

della segnaletica di presegnala-
zione, finalizzate  a migliorare e 
garantire la sicurezza delle inter-
sezioni stradali con le vie comu-
nali presenti nell'area.

Per consentire i lavori, lungo la 
Sp 24 “del Monginevro” dal km 
52+700 al km. 53+380, è proroga-

ta la chiusura al transito per tutti 
i veicoli, eccetto residenti,  fino 
al  14 luglio, con deviazione del 
transito veicolare su viabilità al-
ternativa dell’autoporto di Susa e 
percorso autostradale. 

a.vi.

Prove di carico per il nuovo ponte               
sul rio Scaglione  
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Riapre ai mezzi motorizzati la strada 
dell’Assietta                        

L
unedì 3 luglio sarà interamente riaperta 
al traffico motorizzato la strada provin-
ciale 173 dell’Assietta, sterrata da Pian 
dell'Alpe a Sestriere. La chiusura al traf-

fico motorizzato dalle 9 alle 17 dal km 6+900 
(Colle Basset) al km 36 (Pian dell’Alpe) è fissata 
anche quest’anno nelle giornate di mercoledì e 
sabato nei mesi di luglio e agosto, a partire da 
sabato 1° luglio, giornata in cui la Sp 173 sarà 
percorribile solo a piedi e in bicicletta. La Strada 
dell’Assietta resterà chiusa ai mezzi motorizza-
ti anche domenica 2 luglio in occasione dell'As-
sietta Legend, corsa ciclistica in mountain bike 
con partenza e arrivo a Sestriere. L’apertura esti-
va terminerà il 31 ottobre, salvo un anticipo del-
la chiusura invernale in caso di nevicate precoci 
in alta quota. 
Lo stop ai mezzi motorizzati non sarà in vigore 
sabato 15 luglio, per agevolare gli organizzatori 
della Festa del Piemonte al Colle dell'Assietta. 
Nella giornata clou della manifestazione, do-
menica 16 luglio, sarà in vigore la circolazione 
a senso unico in salita dalle 6 alle 12 da Pian 
dell’Alpe (km 34, incrocio con la strada comu-
nale per Balboutet di Usseaux) al Colle dell’As-
sietta (km 22+750). Dalle 14 alle 18 nello stes-
so tratto della provinciale 173 sarà istituita la 
circolazione a senso unico in discesa dal Colle 
dell’Assietta a Pian dell’Alpe.

LA REGOLAMENTAZIONE ESTIVA
La chiusura della strada provinciale 173 dell’As-
sietta al traffico motorizzato dalle 9 alle 17 dal 
km 6+900 (Colle Basset) al km 36 (Pian dell’Alpe) 
sarà in vigore nelle giornate di sabato 1° luglio, 
domenica 2 luglio, mercoledì 5 luglio, sabato 8 
luglio, mercoledì 12 luglio, mercoledì 19 luglio, 
sabato 22 luglio, mercolediì 26 luglio, sabato 29 
luglio, mercoledì 2 agosto, sabato 5 agosto, mer-
coledì 9 agosto, sabato 12 agosto, mercoledì 16 
agosto, sabato 19 agosto, mercoledì 23 agosto, 
sabato 26 agosto e mercoled’ 30 agosto. 

Sulla provinciale 173 sono in vigore il limite mas-
simo di velocità di 30 km/h, il divieto di transito 

ai veicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 
tonnellate e ai veicoli di larghezza superiore a 2 
metri, il divieto di sorpasso e di sosta al di fuo-
ri dei parcheggi. La chiusura invernale dal km. 
6+900 al km 36 è prevista dal 1° novembre al 
30 giugno di ogni anno, salvo variazioni dovute 
alle condizioni della strada e/o alla necessità di 
effettuare lavori di manutenzione. 

LA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA
Anche dopo la riapertura al traffico, il lavoro dei 
cantonieri del Circolo di Perosa Argentina e de-
gli operatori del Centro mezzi meccanici della 
Città metropolitana per la manutenzione estiva 
dell’arteria proseguirà. Attraversando versan-
ti scoscesi a quote superiori ai 2.000 metri, la 
strada necessita ogni anno di interventi per la 
rimozione di slavine, massi e pietrisco, la risiste-
mazione della segnaletica verticale danneggiata 
dalle nevicate e dalle slavine e, quando necessa-
rio, il rifacimento di muri di sostegno a valle e 
di contenimento a monte della carreggiata. Tutti 
gli anni la prima fase delle operazioni consente 
di disporre di un quadro complessivo della per-
corribilità dei 36 chilometri interamente sterrati 
della provinciale 173, di cui circa 7 di compe-
tenza del Comune di Sestriere e 29 della Città 
metropolitana. Quest’anno lo sgombero della 
neve è stato soprattutto necessario nella zona 
del monte Genevris, la cui quota di 2536 metri 
sul livello del mare consente al manto nevoso di 
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conservarsi sino a giugno. A complicare il lavo-
ro sono state le intense e persistenti piogge dei 
mesi di  maggio e giugno, che hanno rallentato 
l’asciugamento e il compattamento del fondo 
sterrato. Come sempre, nelle zone liberate dalla 
neve è stato necessario attendere qualche gior-
no per consentire lo scioglimento dello zoccolo 
di ghiaccio presente sulla sede viabile, prima di 
iniziare i lavori di finitura eseguiti con una pala 
cingolata del Centro mezzi meccanici della Cit-
tà metropolitana. Si è proceduto alla ricarica del 
piano viabile con la stesa di materiale stabilizza-
to sulle zone con maggiori depressioni o con la 
massicciata esposta e al livellamento della sede 
viabile dove il materiale già presente può esse-
re semplicemente risagomato e compattato. Nel 
corso della prima settimana di apertura al tran-
sito sarà ancora presente lungo il tracciato della 
provinciale 173 una piccola macchina operatri-
ce con retroescavatore che, senza ostacolare la 
circolazione veicolare, provvederà a risagomare 
cunette e scarpate in alcuni tratti particolari, al 
fine di ottenere una corretta regimazione delle 
acque durante i temporali estivi.

In aggiunta alla manutenzione ordinaria, 
quest'anno si stanno realizzando interventi 
di manutenzione straordinaria nell'ambito di 
un più ampio progetto che interessa la strada 
provinciale 172 del Colle delle Finestre, la 173 
dell’Assietta e la strada militare per Conca Cia-
lancia, finanziato con i proventi dei canoni idrici 
relativi alle grandi derivazioni per impianti idro-
elettrici presenti nel territorio, per un importo 
complessivo di quasi 600.000 euro. Gli interven-
ti previsti consistono nella pulizia o sostituzione 
di attraversamenti, nel ripristino o nella realiz-
zazione ex novo di muretti a secco, gabbionate 
o scogliere, nella riprofilatura di fossi e cunette, 
nella ricarica e ripristino del piano viabile, con 
la fornitura, la stesa e la rullatura di materiale 
misto naturale stabilizzato.

m.fa.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 29

EVENTI

A Carmagnola la Fiera del peperone                        

L
a valorizzazione del-
le eccellenze agroa-
limentari del territo-
rio, l’intrattenimento 

per tutte le età e il connubio 
fra tradizione ed innovazio-
ne sono gli elementi chiave 
della 74ª edizione della Fie-
ra Nazionale del Peperone di 
Carmagnola, patrocinata dalla 
Città metropolitana di Torino 
e in programma dall’1 al 10 
settembre, in un’unica gran-
de area espositiva di oltre 
10.000 metri quadrati, con 8 
piazze dedicate, di cui 6 eno-
gastronomiche, 2.500 posti e 
sedere e oltre 200 espositori. 
Tra palazzi storici e musei da 
scoprire, sono in programma 
la fiera agricola, ma anche 
mostre, concerti e spettacoli 
con, tra gli altri, Enrico Bri-
gnano, Enrico Ruggeri, Marco 
Ligabue, Mirko Casadei POPu-
lar Folk Orchestra e, madrina 
della Fiera, Manuela Arcuri. 

La Fiera Nazionale del Pepe-
rone 2023 è stata presentata 
ufficialmente il 28 giugno alla 
Palazzina di Caccia di Stupinigi 
e a rappresentare la Città me-
tropolitana di Torino è interve-
nuta la consigliera Sonia Cam-
bursano, delegata alle attività 
produttive, allo sviluppo eco-
nomico e al turismo, la quale 
ha sottolineato la valenza del-
la Fiera come evento-simbolo 
delle potenzialità che si stanno 
aprendo grazie al Distretto del 
Cibo Chierese- Carmagnolese, 
che l’Ente di area vasta sostiene 
sin dalla sua nascita. 

IL PEPERONE DI CARMAGNOLA
Nella capitale italiana del pepe-
rone, il protagonista assoluto 
della fiera si potrà degustare 
ed acquistare nelle sue cinque 
tipologie riconosciute dal con-
sorzio dei produttori: il quadra-
to, il trottola (a forma di cuore 

con punta leggermente estro-
flessa o con punta troncata), 
il lungo o corno di bue (cono 
molto allungato), il tumaticot 
(tondeggiante e schiacciato ai 
poli, come un pomodoro) e il 
quadrato allungato. Le prime 
quattro sono autoctone, men-
tre l’ultima è una tipologia ibri-
da che ha una resa superiore 
in quanto più tollerante alle vi-
rosi. I peperoni di Carmagnola 
vengono raccolti manualmente 
dalla fine di luglio rispettando 
un severo disciplinare di pro-
duzione e sono apprezzati in 
tutta Italia per la loro bontà e 
per caratteristiche che si pre-
stano alle più svariate prepa-
razioni e per le loro numerose 
proprietà nutraceutiche. 

Per preservare un patrimonio e 
farlo conoscere ed apprezzare, 
viene organizzato - per tradi-
zione nella prima domenica di 
fiera, quest’anno il 3 settembre 
- il concorso mostra-mercato 
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del peperone, riservato ai pro-
duttori locali. In concomitanza, 
è in programma il Peperone Day 
in tutti i ristoranti, osterie, bar 
e trattorie nazionali e interna-
zionali che inseriranno nel loro 
menù uno o più piatti preparati 
con il peperone di Carmagnola. 
Sempre domenica 3 settembre 
ci saranno le premiazioni del 
contest Peperone Urbano, una 
sfida lanciata dal Consorzio 
del Peperone e dal Comune di 
Carmagnola a chiunque voglia 
cimentarsi nella coltivazione 
biologica del celebre ortaggio 
nella propria casa, sul  terraz-
zo o giardino. Saranno premiati 
i primi tre classificati, oltre alle 
scuole primarie e dell’infanzia 
partecipanti alla competizione 
orticola. 

I LUOGHI DELLA FIERA
Il centro storico della città di-
venta ogni anno in settembre 
il cuore pulsante della Fiera, 
con la piazza Mazzini che si 
trasforma nella Piazza dei Sa-
pori, con il mercato dei pro-
duttori del Consorzio del Pe-
perone e un enorme ristorante 
all’aperto, frutto della genialità 
del compianto ristoratore Re-
nato Dominici che la ideò tra 
gli anni Novanta e i primi del 
Duemila per portare alla mani-
festazione, accanto al pepero-
ne, i migliori prodotti tipici del 
territorio torinese. La storica 
via Valobra, con i suoi portici, 
ospiterà i produttori. Nei giar-
dini Unità d’Italia ci sarà la no-
vità della cucina regionale pu-
gliese e romana. Nel Pala BTM 
allestito all’interno del salone 
fieristico in viale Garibaldi 29 
tornerà il ristorante della fie-
ra, con dieci cene e due pranzi 
di qualità con i piatti ricercati 

del ristorante “La cucina pie-
montese” di Vigone. Sarà anche 
riproposto il Villaggio del Ter-
ritorio, con numerose azien-
de del territorio e street-food 
agricoli proposti in collabora-
zione con la Società Orticola di 
Mutuo Soccorso Domenico Fer-
rero, con il Distretto del Cibo 
Chierese-Carmagnolese e con il 
Consorzio del Peperone di Car-
magnola. 

IL SALOTTO DELLA FIERA E IL FORO 
FESTIVAL
Per ballare, ridere, cantare, 
ma anche riflettere, ci sarà il 
Salotto della Fiera in piazza 
Sant’Agostino, il fulcro del-
la vita sociale della comunità 
carmagnolese. Nel foro boario 
di Piazza Italia ci sarà il Foro 

Festival, nato nel 2018 come 
evento collaterale di rilievo. Tra 
i protagonisti di quest’anno a 
Carmagnola spiccano Enrico 
Brignano sabato 2 settembre, 
Enrico Ruggeri  con la band dei 
Supersonics domenica 3, Marco 
Ligabue martedì 5, l’orchestra 
di Mirko Casadei mercoledì 6, i 
dj Alien Cut sabato 9, Gianluca 
Impastato domenica 3, i Senso 
d’Oppio martedì 5, Cinemaniax 
con la rivisitazione delle colon-
ne sonore dei più famosi film, 
telefilm e musical degli ultimi 
40 anni venerdì 1, il Teenage 
Dream Party venerdì 8. 

Madrina della fiera sarà l’at-
trice e conduttrice televisiva 
Manuela Arcuri. Conduttrice 
del Salotto della fiera l’attrice 
Elena Galliano. Sul palco Tin-
to, al secolo Nicola Prudente, 
conduttore radiofonico e tele-
visivo, attualmente impegnato 
nella trasmissione “Camper in 
viaggio” su Rai 1 e presentato-
re delle ultime 4 edizioni del-
la fiera; ma anche Paolo Mas-
sobrio, giornalista ed esperto 
enogastronomico, e Renata 
Cantamessa alias Fata Zucchi-
na, giornalista e divulgatrice 
agroalimentare.   

Tutti i dettagli sul program-
ma e gli orari della fiera sono 
consultabili nel sito Internet 
www.fieradelpeperone.it, ma 
per rimanere aggiornati ci sono 
anche i profili Facebook e In-
stagram della fiera e de Il Foro 
Festival di Carmagnola.

m.fa.
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Luglio con Organalia     

S
ono undici gli appunta-
menti musicali program-
mati per il mese di luglio 
nell’ambito della rassegna 

Organalia, patrocinata e soste-
nuta dalla Città metropolitana di 
Torino. I concerti si terranno ad 
Ala di Stura, Coassolo Torinese, 
Corio, Cantoira, Vigliano Bielle-
se, Andrate, Mezzenile, Pessinet-
to e Ceres.
Sabato 1° luglio alle 21 nella chie-
sa parrocchiale di Ala di Stura si 
esibirà per la prima volta l’or-
ganista Manuele Barale, titolare 
della Basilica di Sant’Andrea a 
Vercelli, che, insieme al Coro Po-
lifonico di Lanzo, diretto da Si-
mone Bertolazzi, svilupperà un 
programma dedicato a Johannes 
Brahms, Richard Burchard, Blake 
Henson, Gustav Adolf Thomas, 
Giorgio Susana, John Tavener, 
Sigfrid Karg-Elert, Hamish Mac-
cunn, Charles Wood, Filippo Ca-
pocci, Mattheew Harris, Owain 
Park, Pietro Alessandro Yon, 
René Clausen e Max Reger.

Domenica 2 luglio alle 21 nella 
chiesa parrocchiale di Coassolo 
Torinese l’organista mantovano 
Carlo Benatti terrà un concerto 
interamente dedicato a padre 
Davide da Bergamo, frate orga-
nista e compositore, che ebbe 
grande seguito nella prima metà 
del XIX secolo, quando imperava 
lo stile organistico bandistico-te-
atrale. Coassolo è l'unica località 
delle Valli di Lanzo a possedere 
un organo con   queste caratte-
ristiche, costruito da Tiburzio 
Gorla nel 1856 e dotato di cassa, 
piatti e campanelli. Il program-
ma proposto da Carlo Benatti è 

assai raro perché dai 15 Pezzi 
di Musica, scritti appositamen-
te per l'organo di Santa Maria di 
Campagna dove Padre Davide 
suonò per 45 anni, Carlo Benatti 
eseguirà la Sinfonia numero 2, 
la Polonese numero 4, le Sonate 
numero 5 e 6, la Sinfonia nume-
ro 7, la Preghiera numero 9 e la 
Sinfonia numero 14. 

Sabato 8 luglio alle 21 nella chie-
sa parrocchiale di Corio, il duo 
formato da Matteo Cotti ed Elisa-
betta Merlo proporrà un concer-
to di musica barocca per organo 
e tromba, con brani di Alessan-
dro Scarlatti, Jeremiah Clarke, 
Georg Philipp Telemann, Georg 
Friedrich Händel, Giuseppe To-
relli, Johann Sebastian Bach  e 
Benedetto Marcello.

Domenica 9 luglio alle 21 si fe-
steggerà il restauro dell’organo 

Chichi della chiesa parrocchiale 
di Cantoira, con il concerto “Le 
Roy danse” dell’organista ligure 
Silvano Rodi, docente al Conser-
vatorio di Nizza e titolare dell’or-
gano Zanin della chiesa di Santa 
Devota nel Principato di Monaco. 
Rodi sarà affiancato dalla moglie 
Sonia Borella alle percussioni per 
un programma di musiche rina-
scimentali, con brani di Michael 

Praetorius, Tylman Susat, Pierre 

Attaingnant, Giorgio Mainerio, 

Antonio Valente, Gregorio Stroz-

zi, Gaetano Greco, Athanasius 

Kircher, Don Francisco Xavier 

Cid, Luigi Vecchiotti e di autori 

rimasti anonimi.

Dopo il concerto di venerdì 14 
luglio alle 21 nella chiesa par-
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rocchiale di Vigliano Biellese 
con il duo Capretti-Rinero, sa-
bato 15 alle 21 Organalia sarà 
ad Andrate per un concerto di 
musica barocca napoletana con 
l’organista emiliano Andrea 
Chezzi. In programma brani di  
Alessandro e Domenico Scar-
latti, Pietro Domenico Paradisi, 
Niccolò Piccinni e Domenico Ci-
marosa. 

“Lascia la spina, cogli la rosa” 
è il titolo del concerto del mez-
zosoprano Laura Capretti e 
dell’organista Daniele Rinero 
che domenica 16 luglio alle 21 
nella chiesa parrocchiale di San 
Martino Vescovo a Mezzenile 
proporranno una serie  di com-
posizioni di Georg Friedrich 
Händel per organo solo e per 
organo e voce.

A Viù sabato 22 luglio  alle 21 
nella chiesa parrocchiale l’orga-
nista Gabriele Studer e il trom-
bettista Marco Bellone pro-
porranno un programma che 
spazia dal Barocco al contem-
poraneo, con musiche di   Jo-
hann Sebastian Bach, Jeremiah 
Clarke, David German, Georg 
Friedrich Händel, Carol Wil-
liams, Enrico Pasini,  Michael 
Mccabe, John Stanley, Massimo 
Nosetti, Sergej Rachmaninov e 
John Stanley.

Domenica 23 luglio alle 21 nel-
la chiesa parrocchiale di San-

ta Anastasia a Monastero di 
Lanzo si esibirà il trio formato 
dai flautisti Giulio De Felice e 
Susanne Geist e dall’organista 
Franz Silvestri, per un pro-
gramma dedicato allo Stylus 
Phantasticus, che comprende 
composizioni di Girolamo Fre-
scobaldi, Francesco Turini, Or-
lando Di Lasso, Dario Castello, 
Johann Jakob Froberger, Gio-
vanni Antonio Pandolfi Mealli, 
Dietrich Buxtehude  e Johann 
Kaspar Kerll.

Venerdì 28 luglio alle 18 nel 
santuario di Sant’Ignazio a Pes-
sinetto il mezzosoprano Ros-
sella Giacchero e l’organista 
Gianluca Cagnani proporran-
no il concerto “O dulcis virgo”, 
con un programma interamen-
te mariano all’insegna delle 
composizioni di Girolamo Ca-
vazzoni, Claudio Monteverdi, 
Girolamo Frescobaldi, Niccolò 
Porpora, Giovan Battista Pergo-
lesi e Giovanni Felice Sances.

Il mese di luglio si chiuderà 
sabato  29 alle 21 nella chiesa 
dell’Assunzione di Maria Ver-
gione a Ceres: il giovane ma già 
affermato organista novarese 
Alessandro Tonietti proporrà 
un programma che dal Barocco 
arriva ai prodromi del bandisti-
co-teatrale. Gli autori scelti da 
Tonietti sono Johann Gottfried 
Walther, Johann Adam Rein-
cken, Johann Sebastian Bach, 

John Stanley, padre Davide Da 
Bergamo e Giovanni Morandi. 

Per saperne di più ba-
sta consultare il sito Inter-
net www.organalia.eu

m.fa.
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Torna la Cesana-Sestriere

S
i disputerà nel secondo 
fine settimana di luglio 
l’edizione 2023 della Ce-
sana-Sestriere, corsa in 

salita che in sessantadue anni 
ha scritto pagine memorabili 
della storia dell’automobilismo 
sportivo. 
Le verifiche sportive sono in 
programma venerdì 7 luglio 
dalle 13,30 alle 19 e sabato 8 
dalle 8 alle 9,30 in piazzale 
Giovanni Agnelli a Sestriere. Le 
verifiche tecniche si svolgeran-
no dalle 15 alle 19,30 di vener-
dì 7 e dalle 8 alle 9,30 di sabato 
8. Le prove ufficiali inizieranno 
alle 13 di sabato 8, dopo la con-
clusione della prima parata di 
auto storiche Cesana-Sestriere 

Experience. Le verifiche spor-
tive della Cesana-Sestriere Ex-
perience sono in programma 
venerdì 7 luglio dalle 18 alle 
19,30 in piazza Agnelli a Se-
striere e sabato 8 dalle 8,30 alle 
10 in piazza Mercato a Cesana. 
La partenza della prima vettu-
ra della “Experience” è fissata 
per le 11, mentre il parco ar-
rivi temporaneo sarà in piaz-
zale Giovanni Agnelli. La gara 
competitiva scatterà invece 
alle 11 di domenica 9 luglio e 
la premiazione è in programma 
alle 14,30 in piazza Giovanni 
Agnelli a Sestriere. 

Blasonata con la validità di 
Campionato Europeo e Cam-
pionato Italiano per la veloci-

tà in salita di auto storiche, la 
Cesana-Sestriere è famosa tra 
gli appassionati dell'automo-
bilismo sportivo per il percor-
so unico, irripetibile, selettivo 
e spettacolare: un tracciato di 
10 km e 400 metri sui tornanti 
e sulle curve velocissime delle 
montagne olimpiche che dai 
1300 metri di Cesana Torine-
se salgono ai 2035 del Colle 
del Sestriere. È un imperdibile 
appuntamento internazionale, 
con oltre 120 piloti iscritti, tra 
i quali i nomi più importanti 
della velocità in salita. La sfi-
da è quella di battere il tempo 
strepitoso di 4’,30”,06/100 ot-
tenuto nel 2016 da Stefano Di 
Fulvio su Osella PA 9/90 moto-
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rizzata BMW 2500, nonostante 
le due chicane di rallentamento 
a Champlas du Col. Nell’edizio-
ne del 2022 i tempi dei primi 
tre classificati sono stati di tut-
to rispetto, a conferma della 
spettacolarità e della sicurezza 
del percorso di gara: primo Ste-
fano Peroni su Martini MK32  
in  4’,40”,38/100, secondo Ma-
rio Massaglia su Osella PA 9/90 
in 4’,48”,42/100, terzo Piero 
Lottini su Osella PA 9/90 in 
4’,58”,47/100. 

Il vicesindaco metropolitano 
delegato ai lavori pubblici, Ja-
copo Suppo, e la consigliera me-
tropolitana Sonia Cambursano, 
delegata allo sviluppo econo-
mico, alle attività produttive, 
al turismo e alla pianificazione 
strategica, sottolineano che “la 
Città metropolitana di Torino è 
e sarà sempre vicina all’Auto-
mobile Club Torino, a cui va il 
merito di organizzare un even-
to di rilevanza internazionale, 
che contribuisce all’immagine 
e all’attrattività del nostro ter-
ritorio. Dopo i consistenti inve-
stimenti realizzati dalle nostre 
Direzioni Viabilità nel 2021, nel 
2022 e nel 2023 si è proceduto 
al controllo e al ripristino delle 
protezioni laterali e del manto 
stradale laddove necessario. Si 
tratta di lavori che non sono 

solamente finalizzati alla corsa 
automobilistica, perché vanno 
a vantaggio dell’utenza locale 
e turistica di una delle dorsali 
viarie maggiormente trafficate 
in alta Valle di Susa”.

UNA STORIA DI PASSIONE                     
E DI SPORT
La Cesana-Sestriere venne or-
ganizzata per la prima volta 
nell’agosto 1961 dal presiden-
te e dal direttore dell’Automo-
bile Club Torino dell’epoca, 
Emanuele Nasi e Marcello Fari-
na, per celebrare il centenario 
dell’Unità d’Italia con un even-
to sportivo di rilevanza inter-
nazionale, proprio mentre To-
rino ospitava l’Expo Italia ‘61. 
Disputata fino al 1973 e sospe-
sa in seguito alla prima crisi 
petrolifera, la Cesana-Sestriere 
è tornata nel 1981, per poi es-
sere nuovamente sospesa dal 
1992 al 2006. Dal 2007, anche 
e soprattutto grazie ai lavori di 
messa in sicurezza del tracciato 
curati dalla Provincia di Torino 
prima e dalla Città metropolita-
na a partire dal 2015, la corsa è 
tornata ad essere un evento che 
richiama a Cesana e a Sestriere 
grandi folle di appassionati e 
di turisti. Nei primi quattordi-
ci anni della gara, che appena 

nata poteva già contare sulla 
validità per il titolo italiano 
assoluto e per il Trofeo Euro-
peo, in seguito Campionato 
Europeo FIA della Montagna, 
si sono alternati sul gradino 
più alto del podio grandi nomi 
come Edgar Barth, Lodovico 
Scarfiotti, Arturo Merzario, 
Rolf Stommelen, ma anche 
grandi case automobilistiche 
come Maserati, Porsche, Fer-
rari, Abarth. Alla ripresa degli 
anni Ottanta, la competizio-
ne si era trasformata in gara 
tecnica con le vetture sport di 
Enzo Osella tra le vere prota-
goniste. La passione del pub-
blico e l’alta partecipazione 
dei piloti non è mai cambiata, 
né si è attenuata la volontà di 
mettere alla prova la propria 
automobile e i propri nervi 
per stampare sempre nuovi 
record, ogni anno da miglio-
rare. Questo ha permesso a 
grandi campioni di percor-
rere i 10 km e 400 metri del 
tracciato sempre in un tempo 
minore, fino a raggiungere 
l’incredibile record di Stefano 
Di Fulvio. Nelle 40 edizioni si-
nora disputate il dominatore 
per numero di vittorie è il to-
scano Mauro Nesti che riuscì a 
tagliare il traguardo nel minor 
tempo per ben nove volte, nel 
1972, 1973, 1981, 1982, 1983, 
1984, 1986, 1988 e 1989, se-
guito da Di Fulvio con quat-
tro successi nel 2013, 2014, 
2015 e 2016. Quattro vittorie 
anche per il compianto Uber-
to Bonucci (2007, 2011, 2012, 
2018), mentre con due vittorie 
a testa troviamo Barth (1963, 
1964 su Porsche 908, Scar-
fiotti (1965, 1966 su Ferrari 
Dino) e Vilarino (1990, 1992 
su Lola).

m.fa.
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XLI

Festa de“La Valaddo”
Ore 15:30 Presentazione del libro dagli atti del Laux: “La prevostura dei canonici 

di San Lorenzo di Oulx dal Medio Evo alla prima età moderna”.
Intervengono: Piercarlo PAZÉ - Claudio TRON - Daniele TRON

Oura 15:30  Përzëntasioun dâ libbre da lh’acte dë l’asambléo dâ Laux: “La prevostura
dei canonici di San Lorenzo di Oulxdal Medio Evo alla prima età moderna”.
Oou la përzënso dë: Piercarlo PAZÉ - Claudio TRON - Daniele TRON

À 15h30  Présentation du livre basé sur les actes du colloque de Laux : “La prevostura 
dei canonici di San Lorenzo di Oulx dal Medio Evo alla prima età moderna”.
Interventions de : Piercarlo PAZÉ - Claudio TRON - Daniele TRON

Ore 17:30  Lungo le vie del paese canti con il GRUPPO CORALE EIMINÂL 
e il CORO LA DRAIA DI ANGROGNA

Oura 17:30 Lou lonc d’ lâ via dâ paî ën chantant oou lou GRUPPO CORALE EIMINÂL 
e il CORO LA DRAIA DI ANGROGNA

À 17h30 Promenade dans les rues du village accompagnée des chants traditionnels du   
GRUPPO CORALE EIMINÂL et CORO LA DRAIA DI ANGROGNA

Ore 19:30 Merenda sinoira con i cori presso gli impianti sportivi
Oura 19:30 Marëndo sinoùiro oou lâ courala a l’ënvèrs da Poumarè

À 19h30 Merenda sinoira (apéro dînatoire) avec les chœurs à la zone des installations sportives

Ore 21:00 Serata di canti e musiche occitane con Dino TRON
Oura 21:00 Chansoun e muzicca ousitana oou Dino TRON

À 21h00 Soirée de chansons et musiques occitanes avec Dino TRON

Ore 9:00 Ritrovo dei partecipanti presso gli impianti sportivi, ritiro dei buoni pasto e accoglienza
Oura 9:00 Quî à plazér dë partisipâ po sé troubâ dapè laz ëstalasioun spourtiva. 

Lh’ei sërè un moumënt d’aqueulh e dëstribusioun dî boun p’ lou past
À 9h00 Rendez-vous des participants à la zone des installations sportives,

retrait des tickets repas et accueil

Ore 10:00  Corteo lungo le vie del paese con ritorno agli impianti sportivi
Oura 10:00 Courtéou lou lonc d’ lâ via dâ paî për peui toùërnâ a l’ënvèrs

À 10h00 Défilé dans les rues du village et retour aux installations sportives

Ore 11:00 Saluto del Sindaco e del Presidente della Valaddo
Oura 11:00 Lou Séndi e lou Përzidënt dë La Valaddo salùën lî partisipant

À 11h00 Discours de bienvenue du Maire et du Président de La Valaddo

Ore 11:30 Momento Ecumenico
Oura 11:30 Moumënt  ecumeniqque

À 11h30 Moment œcuménique

Ore 12:00 Consegna dei riconoscimenti per la valorizzazione della nostra lingua
Oura 12:00 Premiasioun a lâ përsouna qu’an valourizà notro lëngo

À 12h00 Remise des prix aux personnes qui ont contribué à la mise en valeur de notre langue

Ore 12:30 Pranzo - Padiglione impianti sportivi
Oura 12:30 Marëndo â pavilhoun dë laz ëstalasioun spourtiva

À 12h30 Déjeuner dans le pavillon auprès des installations sportives

Ore 15:00 Esibizione dei gruppi folkloristici e descrizione dei costumi indossati 
Oura 15:00 Eizibisioun dî group folcloriqque e dëscrisioun di costum pourtà

À 15h00 Spectacle des groupes folkloriques et description des costumes

Ore 17:00 Saluto finale e chiusura della manifestazione
Oura 17:00 Për sërâ la manifëstasioun un ërvéise a tuti

À 17h00 Discours de clôture et fin de l’événement

Prenotazioni pranzo 
telefonando al numero: 320 18 33 725

Il pranzo è gratuito
per coloro che partecipano in costume

Un po se prenoutâ për la marëndo
â numbre: 320 18 33 725

Për quëlli quë vénën vîtì ooub un coustumme, 
la marëndo ê gratuitto

Réservation du déjeuner 
par téléphone au: 320 18 33 725

Le déjeuner est gratuit
pour ceux qui participent en costume

POMARETTO  1°-2 Luglio 2023 - Impianti Sportivi
Pomaretto 1-2 juillet 2023

À la zone des installations sportives
XLI FÊTE DE “LA VALADDO”

A Poumarè 1-2 dë lulh 2023
A l’ënvèrs, dount lh’à lî camp ëspourtìou

XLI FÈTO DË “LA VALADDO”

  Sabato 1° luglio 2023          Disande 1 dë lulh        Samedi 1er juillet

  Domenica 2 luglio 2023     Diaménjo 2 dë lulh     Dimanche 2 juillet    

Partecipano i gruppi:        Partisipatioun di group:        Partecipation des groupes:
La Tèto Aut - Aoute Doueire con il coro L’ange Gardien - La Meiro - I danzatori di Bram
Coumboscuro - Gruppo storico del museo di Pragelato - Gli spadonari di Fenestrelle
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La Valsusa con le Emozioni da bere                        

L
a Valsusa come terra di 
passaggio, corridoio da e 
verso l’Europa o, al mas-
simo, come una palestra 

per sciatori e biker? Sì, certo, 
ma anche terra di tradizioni ru-
rali e di eccellenze, come quelle 

vitivinicole. È questo in sostan-
za il messaggio che il Consor-
zio di Tutela e valorizzazione 
dei Vini DOC Valsusa lancia nel 
primo fine settimana di luglio, 
con la seconda edizione della 
manifestazione Valsusa Emo-
zioni da bere. Ad ospitare l’e-
vento, patrocinato dalla Città 
metropolitana di Torino, sarà 
la “capitale” della valle, Susa, 
nei suoi Chiostri e nel parco 
dell’ex convento medievale di 
San Francesco.
Dopo il buon successo della 
celebrazione del venticinquen-
nale della DOC Valsusa, che 
nell’ottobre 2022 ha riunito tut-
ti i produttori della Valle, com-
presi quelli della Collina More-
nica sino a Rivoli, la kermesse 

di quest’anno prevede sempre 
la presenza dei viticoltori loca-
li, ma si apre al confronto, ospi-
tando alcuni produttori della 
viticoltura eroica siciliana, del 
Consorzio EtnaDOC e gli altri 

tre Consorzi DOC della provin-
cia di Torino: Erbaluce e Cre-
ma, Freisa e Collina Torinese, 
Pinerolese. Sono in programma 
degustazioni guidate di vini 
e prodotti locali, musica, una 

SABATO 1 LUGLIO 
-Dal Rocciamelone all’Etna: il volto antico della viticoltura di 
montagna. Incontro fra i produttori del Consorzio Valsusa DOC e un 
gruppo di piccoli produttori indipendenti della viticoltura eroica di 
montagna dell’Etna, in occasione del concerto di Carmen Consoli. 
Ciclo di degustazioni guidate al confronto dei vini e dei vitigni 
autoctoni delle rispettive montagne, condotte da Alessandro 
Felis, esperto della comunicazione del vino e divulgatore della 
cultura enogastronomica, con l’assistenza di un sommelier.
- Reading di testi a tema. 
-Dalle 18 alle 20,30  degustazioni dei vini DOC delle 
due realtà con aperiwine di montagna, con prodotti del 
territorio: formaggi, salumi, carne, prodotti da forno ecc. 

DOMENICA 2 LUGLIO 
-La Valle di Susa divisa fra Savoia e Delfinato. Una terra antica e 
di vino: dalle 15 apertura al pubblico e incontro con i produttori 
della Valle di Susa, dei Consorzi DOC della provincia di Torino 
e gli ospiti siciliani dell’Etna (degustazioni con ticket).
-Alle 16 incontro su “Colombano Romean: storie d’acqua e 
di vino”, con Alessandro Perissinotto, autore de la “Canzone 
di Colombano”, professore ordinario del Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università di Torino. Con Perissinotto si 
confronta  Giulio Biino, presidente della Fondazione Circolo 
dei Lettori e del Consiglio Nazionale del Notariato. Si parla 
del vino come testimone del tempo e della storia del “Pertùs” 
di Thullie, scavato a mano nel calcare fra il 1526 e il 1533 ad 
opera di Colomban Romean su incarico degli abitanti di Cels 
di Exilles e di Chiomonte. L’opera idraulica di circa 450 metri 
ancora oggi serve quel versante, in cui la viticoltura valsusina 
ha avuto la sua grande storia e la sua recente rinascita.
- Dalle 18,30 alle 20,30 spettacolo musicale “Canzuni” 
con il Massimo Ferrante Quartet, per un excursus nella 
tradizione della musica d’autore meridionale passando 
per i grandi cantautori della musica italiana.
- dalle 18 alle 20,30 degustazioni dei vini DOC delle 
due realtà con aperiwine di montagna, con prodotti del 
territorio: formaggi, salumi, carne, prodotti da forno ecc.

IL PROGRAMMA
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mostra fotografica e proiezioni video sulla vi-
ticoltura della Valle di Susa. Il momento storico 
è affidato allo scrittore Alessandro Perissinotto. 
L’autore del best seller “La canzone di Colomba-
no” e il notaio Giulio Biino, presidente del Cir-
colo dei Lettori, riporteranno il pubblico nel XVI 
secolo, quando il minatore Colombano Romean 
scavò tutto da solo il “Gran Pertùs di Thullie” 
sopra i Denti di Chiomonte, per portare l’acqua 
alle vigne ed ai campi di Cels e Chiomonte.

Giancarlo Martina, presidente del Consorzio 
DOC Valsusa,  sottolinea che “lo spirito di que-
sta iniziativa è stato apprezzato in particolare 
dalla Città di Susa, dalla Camera di commercio 
e dalla Città metropolitana di Torino, dalla Re-
gione e dalle nostre Unioni Montane, che hanno 
condiviso  l’importanza del vino in Valle di Susa 
come un prodotto vetrina, storicamente legato 
al territorio. La viticoltura eroica è un elemento 
importante dell’attrattiva turistica, un elemento 
di riqualificazione paesaggistica e di bellezza, 
che va raccontato e fatto conoscere direttamen-
te, valorizzando così le produzioni che sono ri-
conosciute ormai di grande qualità, ma ancora 
di limitate quantità”. Da qui la scelta condivisa 
con l’amministrazione segusina di realizzare la 

seconda edizione nel periodo di massima fre-
quentazione della Città di Adelaide, sfruttando 
anche il traino mediatico di un evento già pro-
grammato, il concerto di Carmen Consoli, che 
aprirà sabato 1° luglio nell’Arena Romana la sua 
tournée estiva e l’ottava  edizione del Festival 
Borgate dal Vivo. La presenza dei viticoltori et-
nei non è un caso, ma un omaggio all’artista ca-
tanese.   

Valsusa Emozioni da bere sarà un’occasione 
non solo per degustare e acquistare gli autoc-
toni Avanà, Becuet e Baratuciat, ma anche per 
essere accompagnati in un percorso sensoriale 
da Alessandro Felis, esperto e comunicatore del 
vino, e da un sommelier in un suggestivo con-
fronto da un capo all’altro della penisola.

Per saperne di più si può scrivere a presiden-
za@consorziovalsusadoc.com o visitare la pagi-
na www.facebook.com/valsusadocexperience

m.fa.
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con il patrocinio di

partners main sponsor
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Il teatro di strada con Lunathica                        

S
uperato il traguardo del-
le 20 edizioni, Lunathica, 
il Festival internaziona-
le di teatro di strada di-

retto da Cristiano Falcomer, 
si presenta come una grande 
festa del territorio all’insegna 
dello spettacolo dal vivo e delle 
arti performative che, dal 5 al 
9 luglio, porterà divertimento 
e scompiglio nei Comuni di Ci-
riè, San Maurizio, Mathi, Nole, 
Fiano, Lanzo, Leinì e Villanova 
Canavese. Un ricco cartellone 
multidisciplinare che spazierà 
dal nuovo circo alla danza hip 
hop, dal teatro di strada alla vi-
sual comedy, dalla magia al te-
atro di figura, lasciando spazio 
anche a concerti, dj set, reading 
letterari e trattamenti shiatsu.
Un’edizione, la 21ª, pensata 
con un’anima green (Circus 
Village completamente plastic 
free e fornitura di boccioni di 
acqua da parte di Smat) e per 
produrre sul territorio impor-
tanti ricadute turistiche (Turi-
smo Torino e provincia media 
partner del Festival).

Tra i titoli più attesi, la compa-
gnia di danza urbana e video 
art Bakhus con Gaia 2.0, rifles-
sione allarmante sugli effetti 
devastanti dell’opera umana 
sulla natura. Il nuovo spetta-
colo “Let’s Twist again!” dei 
vulcanici acrobati kenioti Black 
Blues Brothers applauditi da 
Re Carlo III e da oltre 500.000 
spettatori in tutto il mondo, 
prossimi protagonisti del Frin-
ge Festival di Edimburgo. La 
performance Wanted di teatro 
verticale e visual comedy sulla 

Torre dell’Ammiraglio di Leini 
(alta 33 metri) in cui la Compa-
gnia Luca Piallini inscena folli 
inseguimenti e rocambolesche 
fughe in un mondo fantastico 
tra videogames e realtà virtua-
le. Altrettanto stravaganti le 
gag di Patrik Cottet-Moine, con-
siderato il mimo più brillante 

di Francia, alto, lungo e longi-
lineo come un palo della luce, 
che con la sua fisicità inimitabi-
le ha divertito platee di tutto il 
mondo. A Lanzo e Fiano andrà 
in scena la prima nazionale di 
Muppets Rapsody, esilarante re-
cital per marionette a ritmo di 
rock e madrigali rinascimentali.
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Ciriè, altro punto nevralgico 
del Festival, sarà letteralmen-
te invasa da eventi itineranti e 
performance di street art che 
coinvolgeranno da vicino il 
pubblico. A partire dal colletti-
vo di parrucchieri creativi iberi-
ci Sienta la Cabeza che faranno 
letteralmente “rizzare i capelli” 
agli spettatori più coraggiosi 
che si vedranno stravolgere la 
testa con acconciature incredi-
bili, dai colori fluorescenti. La 
pedonale via Vittorio Emanuele 
II ospiterà gli spettacoli itine-
ranti di Teatro C’art e Teatro 
do Sopro, basati su una comici-
tà coinvolgente e surreale. An-
drea Fidelio è un improbabile 

dj in grado di manipolare i vi-
nili, i cappelli e gli spettatori a 

un ritmo entusiasmante. Sotto i 
portici il pubblico avrà modo di 
assistere a distanza ravvicinata 
anche a performance di street 
magic e magia close up a cura 
del Circolo Amici della Magia di 
Torino, eccellenza italiana e in-
ternazionale nell’ambito dell’il-
lusionismo. E nell’adiacente 
piazza San Giovanni i finlandesi 
Kate & Pasi proporranno in pri-
ma nazionale Rafla, divertente 
pièce ambientata in una pizze-
ria, facendo roteare gli impasti 
non solo con le mani ma anche 
con i piedi! Oltre agli spettacoli, 
Ciriè ospiterà una serie di rea-
ding letterari a cura della casa 
editrice Acquario Libri, in colla-
borazione con la libreria Ca’Li-
bro. Anche quest’anno spazio 
al Premio Gianni Damiano, ri-
volto agli artisti under 35, e al 
Teatro sociale, attraverso l’or-
ganizzazione durante l’anno di 
laboratori teatrali nell’ambito 
del progetto Fili Sottili.

Nel clima di festa di Lunathica 
non può mancare la musica. 
Il rock travolgente del gruppo 
francese Des Lions pour des 
Lions (in prima nazionale), la 
pizzica e le musiche del Sud 
Italia dei Taranta Roba capita-
nati da Serena Artom e una se-
rie di dj set a cura del producer 
Dawid Gurbowicz.

Programma completo e dettagli
www.lunathica.it

a.ra.
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Un pallone per l'inclusione                        

S
i chiama Rondine Cup 
il torneo di calcetto che 
anche quest'anno ha vi-
sto in campo a Torino 

nello spazio di via Capriolo le 
squadre delle strutture di ac-
coglienza per minori stranieri 
non accompagnati e neomag-
giorenni: veri atleti carichi di 
passione e di entusiasmo!
Sul terreno della cooperativa 
Gruppo Arco si sono incontrati 
e sfidati a suon di goal le for-
mazioni di Rondine, Biosfera e 
Biosfera 1, Civico 1 e Civico 2, 
Valpiana sotto gli occhi degli 
amministratori di Comune di 
Torino e Città metropolitana di 
Torino Jacopo Rosatelli e Jaco-
po Suppo.

c.ga.

Condove
Chiesa di San Rocco
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T
ornano anche quest'an-
no gli appuntamenti 
della rassegna estiva 
a Mirafiori Sud nella 

Casa del Parco e nel CPG-Cen-
tro del protagonismo giovanile.
Oltre 50 gli appuntamenti in 
programma sino al 29 settem-
bre per la quarta edizione di 
Estate a Sud tra cinema all'aper-
to, talk scientifici, teatro, musi-
ca live, balli folk, danza, attività 
per famiglie e benessere.

All'interno del calendario, il 5, 
19 e 26 luglio 2023, dalle 21 
alla Casa nel Parco, sono previ-
sti tre appuntamenti ad acces-
so libero e senza prenotazione 
con talk scientifici a cura di 

CentroScienza onlus all'inter-
no di Settimane della Scienza. 
Protagonisti grandi nomi della 
divulgazione scientifica, bio-
tecnologi, neuroscienziati e 
astrofisici.

Mercoledì 5 luglio alle 21 - Fa 
bene o fa male? Districarsi 
nella comunicazione allarmi-
stica del cibo con Dario Bres-
sanini, chimico e divulgatore 
scientifico e Beatrice Mautino, 
biotecnologa e divulgatrice 
scientifica per provare a capi-
re come fare per non cadere 
nelle trappole dei media e del-
la pubblicità, come distinguere 
le informazioni di cui abbiamo 
davvero bisogno da ciò che il 

marketing vuole darci a inten-
dere.

Mercoledì 19 luglio alle 21 - 
C'era una volta un neurone... 
Storie di un groviglio chiamato 
cervello con il neuroscienziato 
Federico Luzzati, Università di 
Torino, e Ilaria Stoppa, Cen-
troScienza, per scoprire come 
funziona un neurone attraver-
so una conferenza spettacolo 
che, tra esperimenti e inganni, 
metterà alla prova il nostro cer-
vello.

Mercoledì 26 luglio alle 21 - A 
caccia di meteoriti! con Daniele 
Gardiol, astrofisico e ricerca-
tore Osservatorio Astrofisico 
di Torino-INAF per conoscere 
il percorso che ha portato la 
rete PRISMA all'individuazione 
e al recupero di due meteoriti 
sulla base delle osservazioni e 
del preciso calcolo del punto di 
caduta. Con l'aiuto degli astro-
nomi dell'Osservatorio Astrofi-
sico di Torino-INAF sarà possi-
bile osservare la volta celeste.

Estate a Sud è un progetto di 
Fondazione della Comunità di 
Mirafiori, Associazione Il Labo-
ratorio, Cinema Teatro Agnelli, 
CentroScienza onlus, coope-
rativa sociale Mirafiori, family 
media partner TorinoBimbi. 
Con il sostegno di Città di To-
rino, Fondazione per la cultura 
Torino e Fondazione Compa-
gnia di San Paolo.

Per maggiori informazioni sulla 
rassegna: https://www.casanel-
parco.it/estate-a-sud-2023/ 

Denise Di Gianni

Estate a Sud

http://Torinoscienza.it


La S.V. è invitata a partecipare alla Conferenza Stampa 
di presentazione dei programmi della manifestazione 
internazionale organizzata dall’Associazione Culturale 
Italia Liberty

 

Giovedì 6 luglio, alle ore 11 
Città metropolitana di Torino, corso Inghilterra, 7
sala XV piano

Intervengono: 
Jacopo Suppo vicesindaco metropolitano 
Andrea Speziali presidente di Italia Liberty, in collegamento da Roma 
Maria Grazia Imarisio storico dell’arte 
Vittorio Porta presidente dell’Ordine Architetti di Biella
Luca Orlandi professore associato Consiglio Interuniversitario (UAK) in Turchia 

I contenuti della cartella stampa e le immagini sono scaricabili al link 
https://bit.ly/3phBm3y  

Confermare la propria partecipazione entro il 5 luglio al link 
https://italialiberty.it/eventi/categoria/artnouveauweek/elenco/ 

La Conferenza Stampa avverrà in collegamento con Roma e Bari, dove in contem-
poranea si svolgeranno analoghi eventi informativi per presentare Art Nouveau 
Week 2023 in entrambi tali capoluoghi.

Art Nouveau
Week 2023
a Torino e a Biella


